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L’unica strada possibile. Per sal-
vare le nostre vite e vivere un Na-
tale sereno. Avanti tutta con le 
terze dosi. È il messaggio lanciato 

dal direttore del dipartimento di preven-
zione della Asl Taranto, Michele Conver-
sano dopo l’allargamento delle 
vaccinazioni anti-Covid agli over 40, a 5 
mesi dall’ultima dose inoculata: l’unica ri-
cetta per proteggersi dal contagio e per-
mettere che la Puglia non si fermi nei 
giorni delle festività natalizie. 

Ora comincerà una campagna mas-
siva di terze dosi per gli operatori scola-
stici presso l’hub di Porte dello Jonio: una 
delle categorie inserite nell’obbligo vac-
cinale. 

Conversano, come di consueto, spiega 
il momento con serenità e pacatezza. La 
Puglia resta una delle regioni più virtuose 
sul terreno, spesso scivoloso, delle vacci-
nazioni. 

«Seguendo le linee programmatiche 
della Regione Puglia – esordisce – ci 
stiamo organizzando per la riapertura di 

tutti gli hub agli over 40 a prescindere 
dalle categorie e vaccinando a cinque 
mesi di distanza dall’effettuazione dell’ul-
tima dose o della dose unica dei soggetti 
già positivi che hanno usato il vaccino 
Janssen». Vaccinarsi è necessario, ora più 
che mai. «Il vaccino è importante perché 
ha dimostrato – prosegue – di avere una 
efficacia del 90-95% per proteggerci 
dalla malattia grave e dai ricoveri e dalle 
terapie intensive. Ha perso, però, un po’ 
di capacità di proteggerci dal contagio: 
anche i vaccinati, in misura minore, pos-
sono essere contagiati e a loro volta con-
tagiare. La terza dose, invece, rinforza la 
protezione dal virus. Serve per cercare di 
fermare l’aumento dei contagi che, pur-
troppo, sta avvenendo anche a Taranto». 

«Rafforza la protezione dal virus. È l’unico modo  
per trascorrere un Natale tranquillo»

CONVERSANO: «AVANTI 
TUTTA CON LA TERZA DOSE» 

SANITÀ

La battaglia contro il Covid: intervista al direttore del dipartimento di prevenzione della Asl Taranto

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 Michele Conversano
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La Puglia, per il momento, resiste ri-
guardo alle percentuali di positività. Po-
tremo trascorrere un Natale tranquillo? Il 
dott. Conversano non è pessimista ma in-
vita tutti alla prudenza. «Senza le terze 
dosi – precisa – i dati ci metterebbero ben 
poco a risalire vertiginosamente. Siamo 
ancora molto concentrati per raggiungere 
coperture molto alte per la prima e la se-
conda dose e siamo la regione che ha i ri-

sultati migliori: da noi gli over 60 non 
vaccinati non superano il 4%, a differenza 
del resto d’Italia in cui il dato è tra il 10% 
e il 12%. Un dato che ci permette di avere 
contagi ridotti rispetto alle altre regioni e 
di avere nelle terapie intensive solo i non 
vaccinati. Questo è stato il nostro impe-
gno finora: intendiamo raggiungere gli 
stessi dati anche con le terze dosi». 

Non mancano, però, focolai anche in 

provincia di Taranto. Soprattutto nelle 
scuole e nel carcere di via Magli. «I con-
tagi scolastici – osserva il direttore del Di-
partimento di Prevenzione dell’Asl – sono 
fisiologici. I bambini sotto i 12 anni non 
sono vaccinati e la promiscuità li favori-
sce. Per fortuna, per quello che ci dicono 
i colleghi ospedalieri, non abbiamo pro-
blemi nei nosocomi. Proprio per questo 
siamo abbastanza tranquilli».
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Obbligo vaccinale e terza dose; estensione dell'obbligo del vaccino a nuove ca-
tegorie; istituzione del Super Green pass a partire dal 6 dicembre; rafforza-
mento dei controlli e campagne promozionali sulla vaccinazione. 

Sono questi i quattro ambiti di intervento previsti nel decreto legge che detta "misure 
urgenti" per evitare che la pandemia dilaghi e il Paese si fermi. 

TERZA DOSE - Il decreto legge prevede di estendere l'obbligo vaccinale alla terza 
dose per i sanitari a decorrere dal 15 dicembre prossimo e con esclusione della possibilità 
di essere adibiti a mansioni diverse. 

Inoltre si ricorda che è già consentito l'anticipo della terza dose dopo 5 mesi dalla 
seconda. Il governo inoltre ha annunciato di volere aprire dal 1 dicembre la terza dose agli 
over 18 e manifestato l'intenzione di avviare campagne vaccinali, se autorizzate, per la 
fascia di età 5-12 anni. 

OBBLIGO PER PROF E FORZE ORDINE - Dopo le categorie sanitarie, l'obbligo 
vaccinale viene esteso anche a tutto il personale scolastico e a quello del comparto della 
difesa, sicurezza e soccorso pubblico. Il Governo ha fissato al 15 dicembre la data in cui 
entra in vigore l'immunizzazione obbligatoria. Nel dettaglio le nuove categorie coinvolte 
saranno personale amministrativo della sanità, docenti e personale amministrativo della 
scuola, militari, forze di polizia (compresa la polizia penitenziaria) e personale del soccorso 
pubblico. 

GREEN PASS RAFFORZATO - La durata di validità del Green pass viene ridotta 
dagli attuali 12 a 9 mesi. L'obbligo di Green pass viene esteso a ulteriori settori: alberghi; 
spogliatoi per l'attività sportiva; servizi di trasporto ferroviario regionale e interregionale; 
servizi di trasporto pubblico locale. A decorrere dal 6 dicembre arriva il Green pass raffor-
zato: vale solo per coloro che sono o vaccinati o guariti e serve per accedere ad attività 
che altrimenti sarebbero oggetto di restrizioni in zona gialla. Gli ambiti sono gli spettacoli, 

gli spettatori di eventi sportivi, la ristorazione al chiuso, feste e discoteche, cerimonie 
pubbliche. 

In caso di passaggio in zona arancione, le restrizioni e le limitazioni non scattano, 
ma alle attività possono accedere i soli detentori del Green pass rafforzato. Dal 6 dicembre 
2021 e fino al 15 gennaio 2022 è previsto che il Green Pass rafforzato per lo svolgimento 
delle attività, che altrimenti sarebbero oggetto di restrizioni in zona gialla, debba essere 
utilizzato anche in zona bianca. In zona bianca, però, sarà valido anche il pass ottenuto 
con il tampone per accedere a ristoranti all'aperto, palestre, piscine e in generale alle at-
tività sportive. 

CONTROLLI RAFFORZATI - Il decreto prevede un rafforzamento del sistema 
dei controlli: entro 3 giorni dall'entrata in vigore del dl, i Prefetti sentono il Comitato pro-
vinciale ordine e sicurezza ed entro 5 giorni adottano il nuovo piano di controlli, a livello 
provinciale, coinvolgendo tutte le forze di polizia. Si tratta di controlli "costanti" di cui le 
prefetture sono obbligate a redigere una relazione settimanale da inviare al Ministero 
dell'interno. 

MASCHERINE - La questione è stata posta ma il governo non è intervenuto sul 
punto, così valgono le disposizioni fin qui in vigore. In zona bianca la mascherina non è 
obbligatoria all'aperto, ma va indossata in tutti i luoghi chiusi diversi dalla propria abi-
tazione, compresi i mezzi di trasporto pubblico (aerei, treni, autobus) e in tutte le situa-
zioni in cui non possa essere garantito il distanziamento interpersonale o siano possibili 
assembramenti. È invece obbligatoria all'aperto e al chiuso in zona gialla, arancione e 
rossa. 

TAMPONI E CERTIFICATO - Ai fini del Green pass sono confermate sia le tipo-
logie che la durata dei test. Il Certificato resta valido in caso di un tampone molecolare 
negativo effettuato nelle 72 ore antecedenti o rapido nelle 48 ore precedenti.

LA SCHEDA 

OBBLIGHI, ESTENSIONI, CONTROLLI



Il miracolo degli Its rappresenta un modello per il Paese,  
nel quale conviene continuare ad investire 

LE INTERVISTE 

P
er uscire dalla catastrofe della 
pandemia che ha ripreso vi-
gore in Europa, per evitare che 
il virus rialzi la cresta sulla Pe-
nisola in modo pericoloso, c’è 

un’unica soluzione, caldeggiata dalle 
istituzioni: il vaccino. Lo invoca anche 
Sebastiano Leo. Che raggiunto dal 
nostro direttore Pierangelo Putzolu 
per la rubrica televisiva “L’intervista 
della settimana”, in onda sui canali 
di Antenna Sud, intreccia i temi del-
l’attualità col mondo della scuola, ri-
conosciuto come habitat a rischio. 
Perché il virus raggiunge e circola 
tra i soggetti adulti e non solo. “Nel-
l’azione di contrasto al Covid, anche 
il vaccino antinfluenzale ha la sua im-
portante funzione”, ha dichiarato l’as-
sessore regionale al Diritto allo stu-
dio, formazione e lavoro, nelle ore in 
cui si discute di introdurre l’obbligo 
vaccinale per i docenti. Mentre si 
spinge per le terze dosi. I diparti-
menti di prevenzione delle aziende 
sanitarie pugliesi, in sinergia con gli 
uffici scolastici provinciali e con il co-
ordinamento dell’assessorato regio-
nale all’Istruzione, stanno proce-

dendo a organizzare sedute dedicate 
ai richiami per il personale scolastico. 
L’obiettivo è mettere in sicurezza un 
settore che deve funzionare in pre-
senza. Perché la didattica a distanza 
ha evidenziato limiti di non poco 
conto.  

Quanto alla formazione, un im-

portante strumento ovvero progetto 
ambizioso messo in campo da poco 
è l’Agenda per il Lavoro 2021-27, da 
riscrivere, riempire attraverso canali 
nuovi (tra questi, spazi coworking e 
factory pugliesi) e da portare poi al-
l’attenzione della giunta e del Consi-
glio in Regione. Serve a intercettare 

«RAGAZZI, STUDIATE  
E SARETE FELICI»

di PAOLO ARRIVO
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L’assessore regionale al Diritto allo studio, formazione e lavoro 
 Sebastiano Leo riaccende i riflettori sul mondo dell’istruzione  

promuovendo un nuovo modo di intendere il dialogo e la collaborazione:  
«La scuola è un’eccellenza della Puglia. Serve un patto con le famiglie, per fare in 
modo che i giovani possano realizzarsi ed inserirsi presto nel mercato del lavoro»

L'assessore regionale Sebastiano Leo



fondi preziosi. È soprattutto uno stru-
mento che promuove un nuovo modo 
di intendere il dialogo e la collabora-
zione, con il coinvolgimento dei Ma-
gnifici Rettori delle università pu-
gliesi, del mondo della scuola; con i 
sindacati, le associazioni datoriali, gli 
enti di formazione, e le agenzie per il 
lavoro. 

Altro capitolo importante ri-
guarda l’orientamento. Che deve es-
sere strutturato, anziché ridotto agli 
open day, a parere dell’assessore Leo, 
il quale ha proposto la figura del-
l’orientatore scolastico: “Siamo con-
vinti di quanto sia importante orien-
tare i ragazzi non solo verso le scuole 
medie e superiori, ma anche all’uni-
versità. Considerando che oggi il 
mondo è tecnologicamente avanzato, 
globalizzato, l’orientamento aiuta an-

che studenti e lavoratori a sviluppare 
competenze progettuali, in favore 
della crescita e dell’inclusione”.  

Tornando alla collaborazione, Se-
bastiano Leo ricorda la sinergia avuta 
con Anna Cammalleri, nonché con il 
nuovo direttore generale, Giuseppe 
Silipo. La mission prosegue: “Re-
gione, assessorato all’Istruzione e uf-

ficio scolastico regionale continuano 
a lavorare insieme per tenere alta 
l’istruzione, che è davvero un’eccel-
lenza della Puglia”. Si pensi in parti-
colare agli Its. Un vero e proprio mi-
racolo, toccato con mano dal premier 
Draghi nella sua recente visita in Pu-
glia con tappa a Bari all’Istituto “Cuc-
covillo”, vera e propria “wccellenza” 
nella meccatronica. Un settore, quello 
degli Its, nel quale si è investito tanto 
(quasi 50 milioni di euro negli ultimi 
cinque anni), e dove si continuerà ad 
investire. “La scuola – precisa l’asses-
sore – continua ad essere l’unico 
ascensore sociale. Ai giovani, per-
tanto, vanno date tutte le opportunità 
perché possano inserirsi presto nel 
mondo del lavoro”. L’appello finale è 
rivolto proprio ai giovani “ai quali 
dico che bisogna studiare, perché 
solo studiando si possono raggiun-
gere gratificazioni, ovvero essere fe-
lici”. SL parla di un patto con le fami-
glie come precondizione per la 
riuscita dei progetti più importanti 
riguardanti la comunità oltre alla per-
sona. L’obiettivo generale è legare for-
mazione e lavoro in un rapporto di 
simbiosi. 

Lo Jonio  •  9



10  •  Lo Jonio

Le parole, i racconti, gli eventi, le 
manifestazioni non sono mai 
troppe. Ognuno di noi deve com-
piere uno sforzo in più per ricor-

dare l’importanza della Giornata 
internazionale per l'eliminazione della 
violenza contro le donne. Quel 25 novem-
bre che impone una riflessione. Sempre. 
Per combattere tutti insieme  il mancato 
rispetto dei diritti delle donne. Dagli epi-
sodi più banali ai femminicidi: tutti 
espressione della stessa tara culturale 
che, ancora oggi, in alcuni casi pone la 
donna su un piano inferiore rispetto al-
l’uomo. In maniera più che mai immoti-
vata. 

La ricorrenza è stata istituita dalle Na-
zioni Unite il 17 dicembre 1999: in molti 
paesi, come l'Italia, il colore esibito in 
questa giornata è il rosso e uno degli og-
getti simbolo è rappresentato da scarpe 
rosse da donna, allineate nelle piazze o in 

luoghi pubblici, a rappresentare le vit-
time di violenza e femminicidio. 

Anche in Puglia sono state tantissime 

le manifestazioni dedicate alla Giornata 
internazionale per l'eliminazione della 
violenza contro le donne. 

A Brindisi l’Istituto Comprensivo 
Commenda e la Questura locale hanno 
organizzato un evento di particolare rile-
vanza per tutto il territorio. Nell’aula 
magna del plesso «Giulio Cesare», si è te-
nuto un incontro fatto di musica, poesia 
e parole.  I ragazzi del Comprensivo, che 
in questi giorni hanno incontrato impor-
tanti autorità civili e religiose per chie-
dere loro un’opinione in merito al 
problema, hanno animato la giornata. La 
manifestazione, condotta da Antonio Ce-
leste è stata interamente trasmessa in di-
retta TV e streaming da Antenna Sud 85. 
Sono intervenute le massime autorità ci-
vili, religiose e militari del territorio. Nel 
corso della manifestazione, inoltre, è 
stato proiettato uno spot realizzato con i 
contributi di Al Bano, Negramaro, Flavia 

LA PUGLIA SI 
VESTE DI ROSSO

Per onorare la Giornata internazionale per l'eliminazione  
della violenza contro le donne

La Ricorrenza

Tantissime manifestazioni ed eventi in tutte le province della regione



Pennetta, Boomdabash, Marco Di 
Bello e Nicoletta Manni, che hanno ri-
tenuto importante esserci per smuo-
vere le coscienze. Di particolare 
importanza è stata la presenza nel 
piazzale antistante la scuola, dell’uffi-
cio mobile della Questura. 

"Voi siete il futuro, è da voi giovani 
che si deve ripartire". E' il monito che 
le segreterie provinciali di Cgil, Cisl e 
Uil Lecce, con i rispettivi segretari Va-
lentina Fragassi, Ada Chirizzi e Lucia 
Orlando, hanno rivolto agli studenti 
nel corso di un incontro sui temi della 
violenza di genere, bullismo e cyber-
bullismo, organizzato nella scuola se-
condaria di primo grado Ascanio 
Grandi di Lecce. L'iniziativa si è svolta 
in collaborazione con la Polizia di 
Stato del Progetto Camper 'Questo 
non è amore'. Rosa Savoia, segretaria 
generale Flc Lecce, ha commentato le 
ultime statistiche sui femminicidi in 
Italia: 109 nel 2021, con l'abbassa-
mento dell'età di chi commette vio-
lenza, tra i 18 e i 35 anni. Al termine 

dell'incontro, nel giardino della scuola, 
si è svolta la cerimonia 'Una panchina 
per ogni vittima', a cura degli studenti 
e delle studentesse, con l'inaugura-
zione di sei panchine rosse intitolate 
ad altrettante vittime di recenti fem-
minicidi avvenuti in Puglia: Sonia Di 
Maggio, Giuseppina Loredana Dinoi, 
Roberta Perillo, Carolina Bruno e Lo-
renza Addolorata Carano, Teresa 
Russo e Noemi Durini la cui mamma, 
Imma Rizzo, era presente. Rivolgen-
dosi agli studenti, Rizzo ha detto che 
"La cultura della non violenza è fonda-
mentale. Spetta a voi riscattare queste 
donne che non ci sono più". 

Una panchina rossa contro la vio-
lenza sulle donne. È l'iniziativa del Po-
liclinico di Bari in occasione della 
Giornata internazionale per l'elimina-
zione della violenza contro le donne. 
Una delle sedute presenti nel piazzale 
di Asclepios è stata dipinta con vernice 
rossa: un simbolo visibile e perma-
nente per promuovere la cultura della 
non violenza e fondata sul rispetto.  

L’INDIGNATO SPECIALE
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La sede della Presidenza della Re-
gione Puglia è stata illuminata di aran-
cione per sensibilizzare i cittadini 
pugliesi sulla violenza di genere. 
"Orange the World", ovvero "tingiamo 
il mondo di arancione", è una campa-
gna lanciata dall'Onu che prevede la 
creazione di eventi a tema con questo 
colore, tra cui appunto l'illuminazione 
degli edifici istituzionali. La Regione 
Puglia ha lanciato una sua Campagna 
di comunicazione contro la violenza 
sulle donne dal titolo "Non lavartene 
le mani". 

Una giornata dedicata ai “diritti 
delle donne come responsabilità di 
tutti” per mettere “La persona al cen-
tro”. E’ stato il titolo del convegno or-
ganizzato dall’Istituto comprensivo 
Martellotta di Taranto alla vigilia della 
Giornata Internazionale contro la vio-
lenza sulle donne. 

Tanti i temi trattati nel corso del con-
vegno, moderato dal dirigente scolastico 
Giovanni Tartaglia, con gli interventi di 

Michele Conversano, direttore del dipar-
timento di Prevenzione della Asl Taranto, 
che ha parlato di prevenzione sanitaria 
per le giovani donne, di Evelyn Zappim-
bulso, presidente Zonta Club Taranto, del-
l’avvocato penalista Mimmo Lardiello e 

del presidente del corso di laurea in 
Scienze e Tecniche dello Sport dell’Uni-
versità di Bari e Taranto, prof. Francesco 
Fischetti. 

Nel segno dell’educazione alla non 
violenza e al rispetto dei diritti delle 
donne: un messaggio rivolto a tutti gli 
alunni della scuola media e, ovviamente, 
non solo a loro. 

I Carabinieri del Comando Provinciale 
di Taranto hanno dato un tangibile se-
gnale di quella che è la vicinanza istitu-
zionale ad un problema così diffuso e 
sentito, ribadendo il proprio impegno a 
schierarsi sempre dalla parte delle donne 
per far emergere tutti i soprusi che 
spesso le donne, in silenzio, vivono tra le 
mura domestiche, e che a volte per ver-
gogna o per spirito di sacrificio verso i 
figli, tendono a trattenere nel proprio in-
timo. 

Le caserme dell’Arma ionica sono 
sempre aperte e disponibili ad accogliere 
tutte quelle donne che, vittime di situa-
zioni persecutorie, possono trovare nei 
Carabinieri quel conforto e quel coraggio 
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per denunciare e mettere fine a tutte le 
prevaricazioni e le violenze di cui sono 
vittime, per tornare finalmente a vivere 
una vita serena. 

Identico il segnale lanciato dalla Poli-
zia di Stato tarantina: Nella giornata de-
dicata a combattere la violenza di genere 
è stato presentato il nuovo Ufficio Mobile 
della Polizia. Il nuovo questore Massimo 
Gambino in piazza ha dialogato con gli 
studenti. 

Importante, infine, è stato il coinvolgi-
mento delle scuole nell’agenda di eventi 
di “Sostegno Donna”, gestito dall’associa-
zione Alzàia Onlus ETS insieme all’asso-
ciazione Sud Est Donne. Il 24 novembre 
si è tenuto un incontro tenuto da una psi-
cologa del Centro Antiviolenza con alcune 
classi dell’istituto comprensivo “Galileo 
Galilei” (sede “Egidio Giusti”) sul tema 
della gestione dei conflitti. Altri due in-
contri si terranno nella stessa scuola il 2 
e il 9 dicembre. Il 25 novembre è stata la 
volta di un laboratorio sulla violenza di 
genere a cura di una psicologa dell’equipe 
con le quinte classi dell’istituto compren-
sivo “Renato Frascolla”.  
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«A Taranto siamo partiti dal dissesto del Co-
mune del 2008 per passare poi alla crisi 
economica-finanziaria del 2009-2010, 
quindi alle vicende ex Ilva del 2012 per fi-

nire poi col Covid. Abbiamo operato in un contesto eco-
nomico territoriale difficile». Lo ha detto il presidente di 
Confcommercio Taranto, Leonardo Giangrande, agli Stati 
Generali dell’Associazione a un anno dal rinnovo della 
presidenza e degli organi dirigenti. «Con la pandemia – ha 
proseguito – molti imprenditori si sono persi per strada. 
Il nostro compito, ora, è quello di affiancare le attività che 
con tanta sofferenza hanno superato la tempesta. Il Pnrr 
ci permette di consolidare la crescita». Giangrande ha in-
fine espresso «forte preoccupazione» per il commissaria-
mento del Comune perché «la città vive una fase 
strategica sia per il Pnrr che per la decarbonizzazione del-
l'Ilva che resta questione ancora aperta». 

Senza peli sulla lingua il discorso di Giangrande: «È da 
anni che invochiamo il cambiamento, l’inversione di 
rotta», sottolinea il presidente di Confcommercio Taranto 
al cospetto di una folta platea di autorità ma, soprattutto, 
dei rappresentanti di tutte le categorie produttive della 
sua organizzazione (quelle territoriali e comunali), di sin-
daci, associazioni, scolaresche. «Il gioco non cambia, ma 
se vogliamo rinascere – e per certi versi siamo sulla strada 
giusta, occorre uscire dai giochi di Palazzo e sprigionare 
il potenziale enorme della Puglia e della nostra provincia. 
Abbiamo tante ricchezze, ma servono le infrastrutture, i 
sostegni, non l’assistenzialismo e le cordate fra questo e 
quello per non far cambiare nulla». 

All’evento, svoltosi nella cornice dell’hotel Salina, ha 
partecipato in videoconferenza il presidente nazionale di 
Confcommercio, Carlo Sangalli, che nel suo intervento ha 
affermato che «l'Italia di oggi è un Paese provato dalla 
pandemia ma che si è rimesso in moto. La ripresa è più 
forte delle attese, la crescita del Pil si assesterà nel 2021 
attorno al 6%». C’è pero l’allarme consumi: «bisognerà at-
tendere il 2023 per il ritorno al livello pre-pandemia. 
Inoltre, in questo momento, inflazione e aumento delle 
spese obbligate rischiano di ridurre i consumi nei pros-
simi mesi». «Davanti a questa situazione incerta e alle co-
stanti tensioni che accompagnano ripresa e gestione della 
pandemia, il nostro Paese – ha continuato Sangalli – è 
stato chiamato ad un enorme sforzo di ripensamento in-
dividuale e collettivo», ma «è difficilissimo tenere questo 
passo senza lasciare indietro nessuno. E sicuramente non 
lo si può fare senza il sostanziale contributo dei corpi in-
termedi e della loro capacità di mediazione. Mi sembra 
quindi coerente con la nostra responsabilità di grandi as-
sociazioni di rappresentanza fermarsi e dedicare una gior-
nata, come state facendo voi a Taranto, a temi come 
turismo, formazione, politiche di prossimità', innova-
zione, blue economy, agroalimentare. Temi che sono stra-
tegici per ricostruire il futuro». 

La Regione Puglia non ha fatto mancare il suo inter-
vento all’assise, assicurando impegno e sinergie. Lo hanno 
rimarcato gli assessori Alessandro Delli Noci (Sviluppo 
Economico), Sebastiano Leo (Scuola, Formazione e La-
voro) e Donato Pentassuglia (Agricoltura). Per il presi-
dente Michele Emiliano era presente Serena Brandi 

«SERVONO  
I FATTI   
E NON 
I GIOCHI 
DI POTERE»
Agli Stati Generali  

di Confcommercio la “sferzata”  

di Leonardo Giangrande

ECONOMIA

 Leonardo Giangrande



Lo Jonio  •  15

(Puglia Promozione). E c’erano anche il 
presidente dell’Autorità Portuale, Sergio 
Prete, il presidente della Provincia, Gio-
vanni Gugliotti, mentre per l’ammini-
strazione comunale ha portato i saluti il 
sindaco, Rinaldo Melucci. Assenti giusti-
ficati il presidente dell’Anci, Antonio De-
caro, e l’ormai ex assessore regionale alla 
Cultura, Masismo Bray. 

I settori del commercio, del turismo, 
dei servizi e della cultura sono stati tra i 
più colpiti dalla crisi economica determi-
nata dalla pandemia. Sebbene gli effetti 
più devastanti della crisi economica siano 
stati superati, permangono problemati-
che che incidono pesantemente sulla vita 
delle piccole e medie imprese. Per tale ra-
gione le attività del Terziario guardano 
con particolare interesse al programma di 
riforme del Governo e al Piano nazionale 
di Ripresa e Resilienza, dal quale ci si at-
tende l’attivazione di strumenti che por-
tino ad un concreto cambio di passo 
dell’economia territoriale. «Sarà impor-
tante – ha rimarcato Giangrande – che il 
territorio sappia attrezzarsi per cogliere 

le opportunità del PNRR. Confcommer-
cio Taranto sta mettendo in campo vari 
strumenti per accompagnare le imprese 
nella nuova fase di ripresa. Di qui la ne-

cessità di riflettere ed informare i nostri 
associati in merito ai percorsi in itinere». 
Ha coordinato l’incontro il giornalista 
Angelo Caputo.

Gli assessori regionali Alessandro Delli Noci e Donato Pentassuglia
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Si chiama Vincenzo Girigliano, studente dell’Istituto “Augu-
sto Righi”, il vincitore della borsa di studio “Mario Genna-
rini” istituita da Valentino Gennarini, fratello dello 

scomparso generale di Corpo d’Armata cui è intitolata l’enne-
sima iniziativa del decano degli agenti marittimi. Una iniziativa 
dedicata proprio all’Arma dei Carabinieri e svolta in collabora-
zione con Carmine Carlucci, presidente del Comitato Qualità per 
la Vita, oltre che con la Benemerita. 

La Commissione era cosi composta: dottoressa Sara Mon-
torsi, psicologa; Fernando Carbone, Tenente Colonnello Arma 
dei carabinieri; dottor Antonio Putignano, funzionario Ufficio VII 
ATP di Taranto; dottoressa Giuliana Palermo, professoressa; 
dottoressa Maria Rosaria Gigante, giornalista; Ingegner Dome-
nico Inversi; dottoressa Annalisa Adamo, avvocato. 

«Quest’oggi voglio parlarvi di supereroi. Super uomini e 
super donne, che con le abilità fuori dal comune sono riusciti ad 
aiutare centinaia di migliaia di persone». 

Attacca così l’elaborato di Vincenzo Giugliano, che ha com-
mosso tutti anche per un riferimento, nel suo scritto, alla storia 
personale. Vincenzo, infatti, racconta l’episodio relativo all’arre-
sto del padre per violenze domestiche ai danni della loro 
mamma. Ma anche dello stesso Vincenzo e dei fratelli. Episodio 
che risale al nel 2013 e che accadde a Trezzo sull’Adda, in Lom-
bardia, dove allora abitava la sua famiglia. «L’allora comandante 
dei carabinieri di Trezzo sull’Adda, Marco Bennati,  si mise a di-
sposizione della nostra famiglia, assicurandoci sicurezza e af-

fettuosa paternità». Un  racconto commovente accanto a una 
rievocazione precisa della storia dell’Arma dei Carabinieri, che 
er poi il tema centrale della borsa di studio. 

Tutti a fare i complimenti a Vincenzo, compreso, natural-
mente, il Cavaliere Valentino Gennarini: «Sono i giovani il nostro 
futuro e Vincenzo ha ben interpretato il significato della borsa di 
studio. Lo spirito di sacrificio dei carabinieri, che è pari a quello 
delle altre forze dell’ordine».

IL CONCORSO  •  A uno studente dell’Istituto “Righi” la borsa di studio donata da Valentino Gennarini 

VINCENZO E L’AMORE PER L’ARMA

Valentino Gennarini con il tenente colonnello  
Domenico Carbone. Alle spalle, Carmine Carlucci
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Il conferimento nell’ambito del convegno  
“Le Forze Armate al servizio del Paese”;  
appuntamento al Castello Aragonese

Palma D’oro  
   alla Marina Militare

MARINA MILITARE

Martedì 30 novembre, nella piazza d’armi del Ca-
stello Aragonese di Taranto, si svolgerà la cerimo-
nia di scoprimento della targa commemorativa in 

memoria di Federico II e del suo legame con la città di Ta-
ranto. 

Il programma dell’evento prevede alle 10 una confe-

renza del professor Cosimo Damiano Fonseca, accade-
mico dei Lincei, sulla figura di Federico II. Al termine si sco-
prirà la targa che è stata realizzata e posizionata nel 
piazzale del Castello, sulla parete occidentale del “Ma-
schio”, a cura della Associazione Amici del Castello Arago-
nese.

Marina Militare 

SCOPRIMENTO DELLA TARGA COMMEMORATIVA 
IN MEMORIA DI FEDERICO II 

Nell’ambito del convegno “Le Forze Armate al servizio 
della Pace” che si terrà sabato 27 novembre a Taranto 
al Castello Aragonese, organizzato in collaborazione 
con la Marina Militare e l’Università degli Studi di Bari, 

l’Associazione Assisi Pax International, fondata nel 1997 da Padre 
Gianmaria Polidoro  francescano ofm, conferirà la Palma d’Oro alla 
Marina Militare. 

Ritornando al lontano 27 ottobre 1986, l’allora  Papa  ora San 
Giovanni Paolo II convocò in Assisi i rappresentanti delle varie 
Religioni mondiali per pregare e attuare un cammino di pace 
nel mondo. Al termine dell’incontro il Papa fece dono ad ogni 
Rappresentante di una piccola pianta di ulivo in vaso, simbolo 
di pace che cresce. La pianticella donata al Rappresentante delle 
religioni tradizionali d’America non poteva essere portata negli 
USA a motivo delle restrizioni doganali. Pertanto fu affidata  ad 
Assisi Pax che lo ha posto a dimora nel piccolo giardino presso 

la Casa Natale di San Francesco (Convento Chiesa Nuova) in As-
sisi. 

Da allora Assisi Pax coglie da quella pianta ogni ramoscello 
(Palma) che, bagnato nell’oro, viene dato come riconoscimento 
a Capi di Stato, Enti o Personaggi particolarmente benemeriti 
per il loro lavoro o testimonianza di pace  o per altro grande me-
rito riconosciuto da Assisi Pax. 

Il prestigioso  riconoscimento conferito ora alla Marina Mi-
litare, deliberato in seno al Consiglio Direttivo su proposta del-
l’Ammiraglio di Squadra (r.) e Consigliere Rinaldo Veri, nasce 
quale “segno di gratitudine e riconoscenza per l’assiduo e gene-
roso impegno degli uomini e donne della Marina Militare posto 
a difesa delle genti ed il valido contributo alla creazione di una 
società più serena e stabile basata sulla pacifica e solidale con-
vivenza tra i popoli”, pertanto ben oltre le competenze istituzio-
nali di relativa attribuzione. 
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A tutela dei lavoratori ex Ilva, da 
anni in attesa che venga rispet-
tato il loro diritto al lavoro, il 
MoVimento 5 Stelle ha presen-

tato due importanti misure. Ne parla il 
Senatore Mario Turco, Vicepresidente de-
signato del M5S ed ex Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio nel Governo 
Conte II. 

Il lavoro profuso dal MoVimento 5 
Stelle negli ultimi mesi in favore dei lavo-
ratori Ilva non rappresenta una soluzione 
a un problema senza risposta da oltre un 
decennio e su cui purtroppo non c’è con-
vergenza da parte della maggioranza 
delle forze politiche, ma è una forma di ri-
conoscimento dei diritti affinché la vita di 
questi lavoratori possa essere meno 
amara e difficile. 

L'introduzione in Legge di Bilancio 
dell'Art. 31, comma 7, infatti, consentirà 
agli ex dipendenti Ilva di poter godere 
pienamente del trattamento di cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria, grazie 
al rifinanziamento del fondo a tutela del-
l'integrità salariale e della riqualifica-
zione dei lavoratori stessi, per un 
massimo di spesa di 19 milioni di euro, 
che si aggiungono ai 24 già stanziati nel-
l'ex Art. 1-bis del D.L. 243/2016 già pro-
rogato ogni anno fino al 2021. Questo è, 
sicuramente, un importante stanzia-
mento di risorse che permette di proro-
gare di un ulteriore anno l’integrazione 
salariale. 

La Legge di Bilancio, inoltre, introduce 
una tutela non solo economica, ma con-
cede soprattutto la possibilità per i dipen-

denti dell'intero gruppo ex Ilva, di poter 
accedere al Fondo sociale per occupa-
zione e formazione istituito nel 2008 
presso il Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali, incrementato dalla stessa 
Legge di Bilancio a 350 milioni di euro 
per il 2022, più ulteriori 300 milioni a de-
correre dal 2023. L’intento è quello di fa-
vorire la formazione professionale per 
creare le competenze idonee a favorire la 
riqualificazione dei lavoratori ex Ilva e il 
loro possibile reinserimento nel mondo 
del lavoro. 

Inoltre, il MoVimento ha presentato 
un emendamento al DL Fiscale e lavoro, a 
mia prima firma, per consentire ai lavo-
ratori ammessi al passivo di Alitalia e Ilva 
in amministrazione straordinaria di chie-
dere il pagamento anticipato del TFR e 
delle spettanze maturate, senza dover at-
tendere i tempi biblici di chiusura della 
procedura concorsuale. 

Per poter accedere al pagamento, at-
tualmente questi lavoratori devono pre-
sentare domanda al Tribunale di compe- 
tenza, essere ammessi al passivo della 
procedura concorsuale e attendere l’ap-
provazione del piano di riparto, con 
tempi lunghi che questo richiede.  In caso, 
poi, di mancato pagamento per insuffi-
cienza di attivo realizzato, i lavoratori am-
messi al passivo della procedura con- 
corsuale possono chiedere il pagamento 
del credito riconosciuto al fondo di garan-
zia dell’Inps. 

Con l'emendamento a mia prima 
firma si introduce una procedura sempli-
ficata che prevede la possibilità da parte 

dell’Inps di anticipare, dopo la comunica-
zione di ammissione al passivo, il paga-
mento immediato del credito ricono- 
sciuto ai lavoratori, azzerando così i 
tempi di pagamento. Si tratta di un passo 
che va fatto per garantire ai lavoratori e 
alle loro famiglie la forte presenza dello 
Stato in un momento in cui devono già af-
frontare il dramma della perdita del la-
voro. 

È dal 2015 che i lavoratori ex Ilva in 
amministrazione straordinaria, ad esem-
pio, attendono invano il pagamento del 
trattamento fine rapporto e degli altri 
oneri accessori. Nonostante il riconosci-
mento del credito maturato è assurdo 
rinviare il pagamento di diritti oramai ac-
quisiti e riconosciuti, considerando che la 
procedura concorsuale è ancora in itinere 
e non si prevedono tempi brevi per la sua 
chiusura. La misura fortemente innova-
tiva pone così fine ad un'assurdità sociale 
del nostro ordinamento giuridico. 

Il M5S al lavoro su DL Fiscale  
e Manovra 2022

Tutele ai lavoratori 
   ex Ilva

LAVORO

di MARIO TURCO 
Senatore, Vicepresidente del MoVimento 5 Stelle
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L’OPINIONE

E
siste un rapporto tra precarietà 
e infortuni sul lavoro? Numerosi 
studi a livello nazionale e inter-
nazionale hanno da tempo se-
gnalato il legame evidente tra la-

voro precario e tasso più alto di 
incidentistica rispetto ai lavoratori 
standard. Il tasso più elevato dipende 
da vari fattori: 

– possibile ricatto occupazionale 
verso il lavoratore precario, che ha mi-
nore forza nel pretendere il rispetto dei 
propri diritti e delle necessarie misure 
di sicurezza sul luogo di lavoro; 

– necessità dei lavoratori precari di 
forzare i ritmi per dimostrare di essere 
bravi e produttivi, ai fini dell’agognata 
stabilizzazione; 

– i ripetuti cambi di azienda e di 
mansione rallentano il processo di 
pieno controllo del processo produt-
tivo; 

– riluttanza del datore di lavoro ad 
investire adeguatamente nel processo 
formativo di un lavoratore che si trova 
in azienda di passaggio; 

– cattiva qualità delle relazioni di 
lavoro, c he talvolta sfociano in stress, 
mobbing, talvolta in molestie sessuali; 

– persino la necessaria dotazione 
dei Dispositivi individuali di prote-
zione talvolta lascia a desiderare. Le 

prospettive di carriera 
del lavoratore precario 
sono deboli o del tutto 
assenti. 

Negli stage e nei ti-
rocini la situazione si 
aggrava per l’assenza di 
retribuzione e per la 
pratica diffusa di utiliz-
zare stagisti e tiroci-
nanti come lavoratori precari.  

In questo quadro il virus che ci per-
seguita da circa due anni, si è rivelato 
un marcatore di fragilità nel senso che 
ha accentuato fragilità pregresse. Le 
diseguaglianze si sono accresciute 
nell’ultimo biennio come pure il capi-
talismo delle piattaforme digitali ha 
accentuato i fenomeni di precarietà e 
di insicurezza del lavoro. 

Eppure l’Unione europea da de-
cenni ha scolpito l’indicazione che il 
lavoro standard, cioè il lavoro stabile, 
è la forma comune di contratto sul 
suolo europeo, ma l’alibi della crisi ge-
nera precarietà. La Cgil ha recente-
mente evidenziato come la ripresa eco-
nomica sia maxi, ma i nuovi contratti 
siano mini. Si corre anche il rischio che 
l’ansia della crescita faccia abbassare 
le tutele sulla sicurezza del lavoro. Si 
ricordi sempre che la sicurezza del la-

voro è un investimento, non un costo 
aggiuntivo. 

È compito del sindacato e della 
buona politica ridurre la precarietà e 
quindi l’insicurezza del lavoro attra-
verso le vertenze e la contrattazione 
da un lato, una moderna legislazione 
dall’altro. 

Le imprese siano impegnate ad un 
ripensamento dei luoghi e delle mo-
dalità del lavoro, per realizzare inno-
vazione tecnologica, responsabilità so-
ciale e benessere delle lavoratrici e dei 
lavoratori. 

Gli stage e i tirocini siano ricondotti 
alla loro funzione di iniziale periodo 
formativo ai fini di un regolare in-
gresso nel mondo del lavoro. Il lavora-
tore precario ha diritto alla piena tutela 
della sicurezza, che non è legata ad un 
contratto o a un territorio, ma è un di-
ritto universale. 

MENO PRECARIETÀ,  
più sicurezza

Gli infortuni sul lavoro aumentano  
anche perché si è accentuata la diseguaglianza

 
 
 
 
di GIOVANNI BATTAFARANO 
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Ècominciata tre mesi fa nella raf-
fineria Eni di Taranto la produ-
zione del Sustainable Aviation 
Fuel, in sigla SAF, il nuovo carbu-

rante per gli aerei prodotto tramite pro-
cesso di co-feeding, co-alimentando gli 
impianti convenzionali con quote di UCO 
pari allo 0,5%. La quota bio presente nel 
prodotto consente una riduzione tipica 
rispetto ai feedstock utilizzati di GHG su-
periore al 90% rispetto allo standard di 
riferimento del mix fossile, secondo la 
Renewable Energy Directive II. Tale pro-
dotto, già disponibile nei serbatoi della 
raffineria di Taranto, sarà commercializ-
zato alle principali compagnie aeree, per 
prima ITA, anche grazie al supporto di 
primari operatori del settore quali Aero-
porti di Roma. 

La crescita della produzione di SAF 
Eni continuerà con una progressione che 
vedrà già dai primi mesi del 2022 l’avvio 
di una produzione di oltre 10 mila ton-
nellate/anno di SAF nella raffineria Eni a 
Livorno, tramite distilla-
zione di bio-componenti 
prodotti nelle bioraffinerie 
Eni a Gela e Porto Marghera 
(Venezia) grazie alla tecno-
logia proprietaria Ecofi-
ning™. Le materie prime 
utilizzate saranno esclusi-
vamente di scarto quali 
UCO o grassi animali. Tale 
prodotto, denominato “Eni 
Biojet” conterrà il 100% di 
componente biogenica e 

potrà essere utilizzato in miscela con il 
jet convenzionale fino al 50%. 

La crescita continuerà con l’avvio, nel 
2024 della produzione di “Eni Biojet” 
nella bioraffineria di Gela, dove è già in 
corso di realizzazione un progetto che 
consentirà l’immissione sul mercato di 
ulteriori 150 mila tonnellate/anno di 
SAF al 100% da materie prime rinnova-
bili, in grado di soddisfare il potenziale 
obbligo del mercato italiano per il 2025. 

Si tratta di passaggi-chiave nelle stra-
tegie dell’azienda, come peraltro rimar-
cato, nelle settimane scorse, proprio 
dall’Amministratore delegato di Eni, 
Claudio Descalzi: «È un risultato molto 
importante nel nostro percorso di decar-
bonizzazione, che prevede tecnologie in-
novative già disponibili e iniziative 
industriali concrete, e rispecchia piena-
mente il nostro approccio pragmatico 
alla transizione energetica: utilizzare la 
tecnologia per abbattere le emissioni nei 
settori che, come il trasporto aereo, più 

pesano a livello emissivo ma che nello 
stesso tempo vanno alimentati poi ché 
fondamentali per la crescita e lo svi -
luppo. Vogliamo affermarci come leader 
tecnologici nella transizione energetica, 

anche utilizzando compe-
tenze e asset tradizionali, e 
questo è un nuovo passo in 
quella direzione, nonché un 
importante contributo a li-
vello di sistema». 

Ma come si ricava il 
SAF? Anzitutto la produ-
zione avviene nell’impianto 
di desolforazione gasoli, 
che è già utilizzato per la 
produzione di jet fossile. At-
traverso un processo di co-

È operativa da tre mesi, nella raffineria Eni di Taranto, la produzione del “SAF”

CARBURANTI 
sostenibili 

per l’Aviazione 

SPECIALE AMBIENTE

Claudio Descalzi, amministratore  
delegato di Eni



alimentazione (co-feeding), durante la 
lavorazione e produzione di jet fuel al-
l’impianto di desolforazione, vengono 
alimentate quote di Uco (sigla di Used 
cocked oil, cioè olii vegetali usati e di frit-
tura) insieme alla tradizionale carica fos-
sile. Le caratteristiche del SAF ricavato 
per co-feeding o per miscelazione 
di jet fossile con “biojet”, sono in linea - 
spiega Eni - con quelle del jet fuel di ori-
gine fossile. Anzi, le specifiche commer-
ciali del prodotto SAF saranno quelle 
del jet fuel fossile integrate con quanto 
previsto dagli standard specifici. A ciò si 
aggiunga che alla quota bio presente 
nella miscela, corrisponde una riduzione 
di gas serra di circa il 90% rispetto allo 
standard di riferimento del mix fossile 
secondo la Renewable Energy Directive. 
Il SAF attualmente prodotto e i futuri vo-
lumi provenienti da altri impianti Eni, sa-
ranno prodotti esclusivamente da scarti 
e residui, afferma l’azienda. Questo in 
linea con la decisione di Eni di non utiliz-
zare olio di palma a partire dal 2023.  

Circa il futuro, Eni dichiara che nel-
l’arco di due-tre anni si stima una produ-
zione di “biojet” superiore a  200mila 
tonnellate annue. E con l’incremento 
delle richieste di mercato per il “biojet”, 
è previsto anche un aumento delle per-

centuali di prodotto di origine biologica. 
Che potranno salire dall’attuale 0,5% 
fino al 2% in linea con il target della 
quota del 2% di componente bio propo-
sto nell’ambito del pacchetto Ue “Fit For 
55” a partire dall’1 gennaio 2025. A 
breve, inoltre, la produzione di SAF vedrà 
coinvolta la raffineria Eni di Livorno. Qui 
si farà una produzione di “biojet” tramite 
distillazione di bio-componenti prodotti 
nelle bioraffinerie di Gela e Porto Mar-

ghera grazie alla flessibilità offerta dalla 
tecnologia Ecofining che si basa sull’uti-
lizzo di oli vegetali usati, di frittura e di 
altri scarti tra cui i grassi animali. Il “bio-
jet” conterrà il 100% di componente bio-
genica e potrà essere utilizzato in 
miscela con il jet convenzionale fino ad 
un massimo del 50%. Negli anni succes-
sivi la produzione di “biojet” verrà ulte-
riormente ampliata a iniziare dalla 
bioraffineria Eni di Gela.

L’impegno nell’economia circolare rappresenta per Eni una leva 
strategica nella transizione verso un’energia decarbonizzata. Per 
il Comune di Taranto l'economia circolare rappresenta un'oppor-

tunità di sviluppo per il territorio e per la comunità locale, e integra 
l'attenzione alla sostenibilità ambientale con un nuovo modello d’im-
presa. Kyma, gruppo che attraverso le società Kyma Ambiente, Kyma 
Mobilità e Kyma Servizi opera nel settore delle multiutility, è orientato 
a un modello di sostenibilità in linea con gli obiettivi di decarbonizzazione 
e salvaguardia dell’ambiente. 

Un primo segnale in questa direzione è stato dato con l’iniziativa 
in chiave digitale rivolta ai dipendenti della raffineria Eni, avviata lo 
scorso 22 novembre in occasione della festività di Santa Cecilia. Il con-
ferimento dell’olio vegetale esausto viene fatto in un nuovo contenitore 
dotato di sensori che consentono la misurazione del livello, la verifica 
del peso e il riconoscimento dell’utente che potrà aprire il raccoglitore 
grazie alla dotazione di smart card. 

La realizzazione di una app dedicata “Ricicliamoli” consente a tutti 
coloro che aderiscono all’iniziativa di poter mappare il proprio contributo 
e verificare il loro posizionamento per poter accedere a un sistema di 

premialità. Il progetto è stato sviluppato grazie a un’intensa integrazione 
di competenze e professionalità tra diverse funzioni Eni. L’iniziativa 
consente di raccogliere olio alimentare usato e di frittura che le bioraf-
finerie Eni trasformano in biocarburante, nonché di recuperare un rifiuto 
potenzialmente dannoso per l’ambiente trasformandolo in una preziosa 
risorsa per la mobilità sostenibile, anche degli aerei.

UNA LEVA NELLA TRANSIZIONE 
PER UN’ENERGIA DECARBONIZZATA 
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L’ambiente al centro dell’atten-
zione. Ora più che mai. Con 
l’adozione di nuove tecnologie in 
primo piano per rendere le im-

prese eco-compatibili. 
Non si tratta di una questione qua-

lunque ma dell’argomento principe di 
ogni dibattito a sfondo economico. Ne 
abbiamo parlato con Lorenzo Ferrara, 
presidente del Distretto Produttivo del-
l’Ambiente e del Riutilizzo (DIPAR).  

Presidente Ferrara, facciamo il 
punto sul nuovo Piano di Gestione dei 
rifiuti solidi urbani. 

«Siamo, sembra, in dirittura d’arrivo 
e dovremmo esserlo anche per quanto 
riguarda l’aggiornamento del Piano per 
i Rifiuti Speciali. La V commissione sta 
esaminando il testo adottato in Giunta 
prima di proporlo al Consiglio Regionale 
per la definitiva approvazione. Vi sono 
molte novità ed alcune di queste assolu-
tamente non condivisibili. Cito ad esem-
pio l’incomprensibile orientamento a 
chiudere alcuni impianti ritenuti in pro-
spettiva non funzionali al ciclo integrato 
in conseguenza della crescita della Rac-
colta differenziata. Sarebbe più oppor-
tuno prevederne la riconversione (ai 
sensi della L.R. 24/2012) per ovvi motivi 
di economicità e non dimentichiamolo, 
per le oggettive difficoltà a far nascere 

«CON IL PNRR  
il vero salto  
di qualità» 

SPECIALE AMBIENTE
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«Le risorse in arrivo sono fondamentali per far affacciare le nostre imprese  
del settore ai mercati del Mediterraneo»

Intervista a Lorenzo Ferrara, presidente del Distretto Produttivo  
dell’Ambiente e del Riutilizzo (DIPAR)

Lorenzo Ferrara
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nuovi impianti. Per contro ritengo sotto-
stimati alcuni fabbisogni impiantistici, 
indispensabili alla chiusura del ciclo, e mi 
riferisco ai termovalorizzatori. Da ultimo 
rilevo che, come è accaduto spesso in 
fase di programmazione, il desiderio, 
condivisibile, di designare scenari otti-
mali, trascuri l’esigenza di considerare i 
periodi transitori: la lunghezza dei quali, 
in questo settore, non è mail agevol-
mente predeterminabile. Infine, nel 
ruolo di Presidente del DIPAR, voglio au-
spicare una migliore sinergia a partire 
dalla fase programmatoria, tra iniziativa 
pubblica, sempre più determinata in 
questa fase, e iniziativa privata che negli 
ultimi decenni, non dimentichiamolo, ha 
garantito e continua a garantire alla no-
stra regione servizi di qualità senza so-
luzione di continuità». 

Concentriamo l’attenzione sul ter
ritorio jonico: quali sono le cose da 
fare nell’immediato per l’Ambiente? 

«Bisogna procedere alla valutazione 
di incidenza sanitaria connessa alla defi-
nizione dei limiti massimi accettabili per 
la produzione industriale. E’ veramente 
sorprendente, e preoccupante, che non 
sia ancora stato fatto. Dovrebbe essere 
l’imprescindibile presupposto per qual-
siasi Piano Industriale. E’ necessario an-

dare avanti, inoltre, con gli interventi di 
bonifica, a partire dalla nomina del 
nuovo Commissario preferibilmente di-
rettamente espresso dal nostro territo-
rio. Come ho già avuto modo di 
affermare, Taranto ha le risorse sia tec-
niche che scientifiche per governare que-
sta fondamentale azione di risanamento. 
E me lo lasci dire: a partire dalla bonifica 
della falda e del Mar Piccolo, un tratto 
fortemente identitario della nostra città, 

che offre molte opportunità di sviluppo. 
Per intenderci, non solo legate alle nostre 
pur pregiatissime cozze». 

Un’ultima domanda. Quali pro
spettive ci sono per le imprese pu
gliesi dell’Ambiente con l’attuazione 
del PNRR? 

«In questi anni le sinergie tra aziende 
ed Enti di Ricerca hanno prodotto in Pu-
glia sviluppi interessanti sul fronte della 
messa a punto di nuove tecnologie in 
campo ambientale. Dovremo essere 
bravi a sfruttare queste nuove possibilità 
per fare il salto di qualità definitivo dagli 
impianti pilota agli impianti in scala in-
dustriale. Passaggio imprescindibile per 
affrontare i mercati italiani ed esteri. Le 
risorse del PNRR costituiscono un’occa-
sione da non perdere per cogliere questo 
obiettivo. In questa prospettiva segnalo 
che alcune di queste tecnologie Made in 
Puglia sono state presentate sui mercati 
dei West Balkans, paesi in via di adesione 
all‘UE, che devono colmare un grande 
gap infrastrutturale in campo ambien-
tale (depuratori, impianti di trattamento 
rifiuti). Le risorse in arrivo possono con-
sentirci di sfruttare al meglio la nostra 
posizione, assolutamente strategica nel 
Mediterraneo, per affrontare i mercati 
dei Paesi che vi si affacciano». 

Cicli dei rifiuti:  
«Incomprensibile  

l’orientamento a chiudere 
gli impianti non funzionali 
al ciclo integrato: meglio  

riconvertirli»
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Anche quest'anno Cisa SpA è 
stata a Rimini per partecipare 
alla Fiera Internazionale di 
Ecomondo, evento di riferi-

mento in Europa per l'innovazione tec-
nologica e industriale. Una fiera con un 
format innovativo che unisce in un’unica 
piattaforma tutti i settori dell’economia 
circolare: dal recupero di materia ed 
energia allo sviluppo sostenibile. 

Tra le tante iniziativa dell’azienda di 
Massafra del “patron” AntonioAlbanese, 
un video proiettato durante l'evento e 

che ha offerto a visitatori, imprese e 
buyer internazionali una breve panora-
mica del sito in cui Cisa SpA opera per la 
raccolta e la trasformazione di rifiuti in 
bioenergia. 

A Rimini si è discusso e confrontati 
sui temi della transizione ecologica e sui 
nuovi modelli di economia circolare. 

In primo piano anche le scuole. Edu-
care le nuove generazioni a comporta-
menti corretti e coerenti con il rispetto 
dell'ambiente costituisce un obiettivo 
qualificante della mission di Cisa SpA. 

«Sono i ragazzi delle scuole i cittadini 
di domani, ed è anche o soprattutto per 

loro – sottolineano a Cisa – che stiamo la-
vorando, oggi». 

L’appuntamento di Rimini era stato 
preceduto da due eventi: lo “Smau”, a Mi-
lano, e la RemTech Expo di Ferrara, la 
fiera internazionale sulle bonifiche. 

A Milano, com’è noto, è andata in 
scena “Smau”, l’appuntamento di riferi-
mento per tutte le imprese che avviano 
attività di sviluppo di prodotto e di pro-
cesso per portare sul mercato la vera in-
novazione. 

Nel corso dello Smau Live Show "Fab-
brica 4.0, l’efficienza è anche sostenibi-
lità", si è parlato di efficienza delle smart 

I RIFIUTI,  
risorsa e non   
un COSTO 

SPECIALE AMBIENTE

«Ricerca e innovazione sono alla base delle attività, sempre più attente  
alla sostenibilità e all’impatto sull’ambiente»

A «Ecomondo 2021», prestigiosa Fiera di Rimini, Cisa SpA ha dato vita,  
nel più prestigioso stand allestito, a una serie di eventi e incontri
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factory italiane senza dimenticare la so-
stenibilità ambientale. Gestione degli 
scarti, innovazione nei processi produt-
tivi ed efficienza energetica negli stabili-
menti: la produzione si evolve con 
un’attenzione particolare per la ridu-
zione delle emissioni inquinanti e per la 
protezione dell’ambiente.  

Alla Tavola rotonda ha partecipato 
Lucia Minutello, responsabile relazioni 
esterne di CISA SpA, che ha ricevuto, 
com’è noto, dalle mani del Commissario 
straordinario della Camera di Commer-
cio di Taranto l’onorevole Gianfranco 
Chiarelli,  il premio Innovazione SMAU 
2021 per il brevetto “Mangiafanghi”. 

La gestione dei fanghi – La gestione 
dei fanghi di depurazione rappresenta 
oggi una delle maggiori criticità dell’in-
tero ciclo di trattamento delle acque di 
scarico urbane. Infatti, sebbene il volume 
dei fanghi prodotti da un depuratore di 

reflui urbani rappresentino solo l’1-2% 
del volume delle acque reflue che afflui-
sce all’impianto, il suo trattamento e 
smaltimento finale può arrivare a inci-
dere fino al 60% sui costi della depura-
zione. Tra i gestori degli impianti di 
depurazione di acque reflue vi è attual-
mente un forte interesse verso soluzioni 
tecnologiche in grado di minimizzare la 
produzione dei fanghi da avviare allo 
smaltimento. In questo contesto C.I.S.A. 
sta lavorando sul progetto “Mangiafan-
ghi”. 

Ben 350 tra aziende e stakeholder, 60 
mila spettatori in modalità mista, 400 
eventi. Sono questi invece i numeri del-
l’edizione 2021 di RemTech Expo, tenu-
tasi a Ferrara dal 20 al 24 settembre, 
l’evento più specializzato sulle bonifiche 
dei siti contaminati, la protezione e la ri-
qualificazione del territorio, giunto al 
suo quindicesimo anno. 

Il programma ha toccato argomenti 
che vanno dall’evoluzione delle norma-
tive vigenti e le analisi di rischio, alle tec-
nologie sviluppate sul tema della 
bonifica, dei controlli ambientali e del re-
cupero delle aree, con approfondimenti 
tecnici e dibattiti multidisciplinari. 

Per l’occasione, il team di Cisa SpA ha 
presentato il “Biorimedio fitoassistito”, 
innovativa strategia di bonifica verde per 
il recupero di aree multi-contaminate at-
tuata e sperimentata in collaborazione 
con il CNR. 

Si segnala inoltre il convegno “Oltre 
la città: ricostruire relazioni virtuose fra 
territorio urbano e ambiente naturale”, 
al quale ha presenziato per noi la dotto-
ressa Daniela Napolitano con un focus su 
“Le fitotecnologie in ambito urbano: 
studi preliminari nell’area di Taranto”. 

Il 21 novembre, un altro appunta-
mento: la Tree Marathon, giornata nazio-

nale degli alberi. EUGEA vuole 
raggiungere un grande traguar- 
do: 42.195 giovani piccoli alberi 
da mettere sui balconi delle città. 
42.195 come il numero di metri 
da percorrere in una vera mara-
tona. Ecco perché hanno chia-
mato questo progetto Tree 
Marathon.  

Un angolo di verde sul no-
stro balcone che, insieme a 
quello di tanti altri cittadini, pu-
lirà, pezzetto dopo pezzetto, il 
cielo sopra le nostre città. Anche 
Cisa SpA ha aderito all'iniziativa 
e aveva già esposto le piantine di 
EUGEA nel proprio stand al-
l'Ecomondo di Rimini 2021, dal 
26 al 29 ottobre.
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Il recente Piano di Gestione dei Ri-
fiuti Urbani, licenziato dalla Giunta 
lo scorso ottobre, ed in fase di con-
sultazione in V Commissione prima 

dell’approvazione in Consiglio regionale, 
è uno strumento organico di grande va-
lenza per la Puglia, chiamata a svolgere 
un ruolo importante anche con il PNRR 
per tutto ciò che concerne l’ambiente. 

Il documento, comprensivo della se-
zione gestione fanghi di depurazione del 

servizio idrico integrato e della proposta 
di Piano bonifiche aree intinate, inquadra 
la gestione degli urbani e quella dei rifiuti 
derivanti dal loro trattamento seguendo 
i principi dell’economia circolare, con 
processi virtuosi legati all’impiantistica 
pubblica. Grande importanza verrà infatti 
data alla gestione pubblica degli impianti 
di smaltimento e trattamento di fanghi e 
rifiuti, a tutela della salute, contro gli ap-
petiti dei privati. 

Per lo smaltimento dell’indifferen-
ziato non verrà consentito ulteriore con-
sumo di suolo e le aree compromesse 
dovranno essere oggetto di bonifiche. 
Cosa importante che nel territorio taran-
tino non sono previsti appesantimenti 
ambientali legati al ciclo dei rifiuti. 

Per il compostaggio saranno i territori 

a scegliere le tecnologie e le modalità di 
condivisione secondo le caratteristiche 
geomorfologiche e le inclinazioni sociali 
delle popolazioni. 

Tra gli obiettivi fissati entro il 2025: 
l’incremento della raccolta differenziata, 
con l’obiettivo di raggiungere il 70%; la ri-
duzione del 20% della produzione di rifiuti 
urbani rispetto al 2010; il riciclo del 90% 
della frazione organica raccolta; lo smalti-
mento in discarica fissato al 20% massimo 
di rifiuti urbani e del loro trattamento. 

Siamo di fronte ad un provvedimento 
di tutto rispetto, redatto con competenza, 
professionalità e condivisione, grazie al-
l’impegno dell’assessora Maraschio, della 
struttura dipartimentale Ambiente regio-
nale e non per ultimo del presidente Emi-
liano. 

«STRUMENTO importante   
per la svolta green» 

SPECIALE AMBIENTE

Mino Borraccino sul nuovo Piano di Gestione dei Rifiuti Urbani della Regione Puglia

 
di MINO BORRACCINO 

Consigliere del Presidente della 
Regione Puglia Per l'Attuazione  
del Piano Taranto
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Ditelo all’Otorino

Per stare in equilibrio ci vuole orecchio 

Il Sig. L.G. di Fragagnano lamenta vertigini e perdita di equi-
librio chiedendoci consiglio. 

Sull’argomento abbiamo interpellato Il Dr. Alfredo Capone, 
Specialista in Otorinolaringoiatria perfezionato in Vestibologia. 
Direttore del CENTRO ORL VESTIBOLARE ASSOCIATO VIS, 
Squinzano (LE) 

 
 
La sua risposta: 
 
«La patologia idropica cocleare, caratteristica della diagnostica 

vestibolare, rappresenta una delle condizioni maggiormente inva-
lidanti per la perdita dell’equilibrio e delle complicanze psicologiche 
ad essa connesse. 

Tale condizione, estremamente sottovalutata, necessita di in-
dagini e competenze estremamente specifiche, variabili dalla co-
mune audiometria, ai più specifici vhit,stabilometria, vemps,fhit e 
videoculonistagmoscopia . 

Esami propri di un centro vestibolare. Al vestibology medical 
quotidianamente ci si occupa di tali problematiche, ed è per tale 
motivo che con il corso di formazione e del 4 dicembre 2021 che si 
terrà a Taranto, parleremo dell’ idrope in tutte le sue manifestazioni, 
a partire dalla canonica Sindrome di Meniere, sino a quelle condi-
zioni che possono essere inquadrate come varianti idropiche o me-
nieriformi, come emicrania vestibolare in primis, sindrome di 
ohresser, sindrome di tumarkin , sindrome di lermoyez. 

In tutta questa argomentazione sarà affrontato lo spinoso ca-
pitolo delle conseguenze psicologiche delle condizioni, e della com-
ponente vestibolare-psicologica indicata come PPPD, ovvero 

dizziness posturale percettiva persistente.  
Non si può oramai risultare approssimativi nella diagnosi vesti-

bolare, vista la alta specificità nelle competenze, la estrema diffu-
sione dei disturbi e la dispersione dei pazienti vestibolari attraverso 
branche non strettamente connesse alla problematica».

Dr. Alfredo Capone
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Con queste tre risposte è possibile sintetizzare la con-
dotta e lo spirito del Comune di Castellaneta nell’ul-
tima riunione di approfondimento del CIS, tenutasi in 
prefettura a Taranto. 

Si parlerà di finanza agevolata il 30 novembre dalle 15.30 nella 
Cittadella delle imprese di Taranto, nel corso di un convegno orga-
nizzato dalla Camera di commercio in collaborazione con la Banca 
di Credito Cooperativo di San Marzano di San Giuseppe. Cos’è, a 
chi si rivolge, quali sono i principali strumenti e quale il ruolo di 
Mediocredito centrale: questi i contenuti che saranno trattati dagli 
esperti Barbara Fabiani, Vanni Temperini e Francesca Celiberto. 

Aprirà i lavori il Commissario Straordinario della Camera di 
commercio di Taranto, on. Gianfranco Chiarelli: «Qualche setti-
mana fa ho anticipato che l’Ente si sarebbe impegnato in un ciclo 
di iniziative dedicate a credito e finanza, volte da un lato ad aumen-
tare la consapevolezza generale del sistema territoriale rispetto alle 
opportunità di finanziamento dell’attività imprenditoriale, dall’al-
tro ad informare puntualmente sugli strumenti, in modo da facili-
tare la scelta delle aziende. Questo primo incontro è dedicato alla 
finanza agevolata e alla garanzia pubblica; seguiranno ulteriori ses-
sioni di approfondimento anche su altri ambiti, mentre ci muo-
viamo per strutturare i voucher 2022 e per promuovere una cultura 
della "prevenzione" delle situazioni di crisi finanziaria dell’impresa. 
In tal senso è importante la nostra collaborazione con una banca 

del territorio così attiva e solida come BCC San Marzano». 
Le conclusioni sono affidate a Emanuele Di Palma, Presi-

dente della BCC San Marzano: «Da sempre l’informazione e la 
consulenza rappresentano una leva strategica del nostro approc-
cio alla comunità di riferimento. Accogliamo con favore l’invito 
della Camera di Commercio a fare sinergia su queste tematiche, 
che ci consente di rafforzare il percorso intrapreso, in particolare 
a sostegno delle nostre imprese specie in un quadro congiuntu-
rale straordinario e non prevedibile come quello che stiamo vi-
vendo, legato ad un’emergenza epidemiologica che non ha 
precedenti.  In questo senso la finanza agevolata è un segmento 
che intendiamo potenziare, con una struttura interna dedicata 
ad affiancare le aziende nei progetti di sviluppo, analizzando gli 
incentivi, i contributi e le misure agevolative locali e nazionali, 
per individuare le soluzioni di accesso al credito più adatte, ga-
rantendo assistenza al cliente durante tutto il processo neces-
sario al loro ottenimento, utilizzo e rendicontazione.» 

Modererà l’incontro il Segretario generale dell’Ente came-
rale, dottoressa Claudia Sanesi. 

Il convegno è in presenza e gratuito ma, dati i limiti di ca-
pienza della Sala, è necessario registrarsi scrivendo a: france-
sca.sanesi@ta.camcom.it.      

Obbligo di green pass e mascherina per tutta la durata del-
l'evento.

FINANZA 
AGEVOLATA 
PER LE  
IMPRESE
Il 30 novembre in un convegno 

organizzato dalla Camera  

di Commercio in collaborazione 

con BCC San Marzano  

di San Giuseppe saranno illustrate  

le nuove opportunità

Emanuele di Palma e (sotto) Gianfranco Chiarelli

CREDITO
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Ditelo all’Ortopedico di GUIDO PETROCELLI 

Medico Ortopedico

Il Signor G.E. teme per il padre (89 anni): spesso cade e 
può andare incontro a fratture del femore. 

 
La frattura del femore nell’anziano riguarda soprattutto il fe-

more prossimale (cioè la porzione compresa fra la testa del femore 
ed il massiccio trocanterico). Sono in genere dovute a fragilità ossea 
e sono seconde in ordine di frequenza solo a quelle di polso e pre-
cedono quelle vertebrali. 

Sono in costante aumento e l’incidenza aumenta con l’età e la 
frequenza è più elevata nelle donne rispetto agli uomini.  

Rappresentano un problema medico rilevante: le mortalità ai 
30 giorni è del 6% e ad un anno dalla frattura si aggira 
al 20-25%. 

Ad un anno dalla frattura solo il 30-40% dei pa-
zienti recupera completamente mentre il 20-25% re-
sidua una disabilità permanente per cui le ricadute 
sociali ed economiche sono sempre più presenti. 

Le frattura del terzo prossimale di femore nell’an-
ziano sono dovute solitamente a traumi di bassa ener-
gia, non sufficienti a causare frattura nell’osso non 
osteoporotico. 

L’evento causale più frequente è la caduta acciden-
tale, il cui rischio nell’anziano è aumentato per vari fat-
tori: difetti visivi, ridotto equilibrio, diminuito controllo 
posturale, modificazioni dell’andatura, debolezza mu-
scolare, riduzione dei riflessi, ipotensione ortostatica le-
gata farmaci, stati confusionali, terapie mediche 
sedative ecc. 

Fortunatamente molto più rare sono le fratture che 
insorgono su un osso interessato da patologia neopla-
stica, solitamente metastatica, e che possono comparire anche in 
assenza nel trauma, ma solo in conseguenza di torsione dell’anca 
o spontaneamente. 

Fratture queste che devono essere sempre sospettate in as-
senza della caduta. Il quadro clinico classico è caratterizzato dal 
dolore, impotenza funzionale, accorciamento e rotazione esterna 
dell’arto. Piccole differenze possono orientare il medico sul tipo di 
frattura se mediale o laterale. La diagnosi non può prescindere da 
un’accurata anamnesi e dall’esame obiettivo e comunque l’esame 
cardine è la radiografia fatta in due proiezioni. Nel sospetto di frat-
tura su localizzazione ossea neoplastica (solitamente metastatica) 
è indicata la scintigrafia ossea che ci rivela eventuali ulteriori loca-
lizzazioni delle metastasi. 

Nell’inquadramento generale del paziente anziano con frattura 
del femore prossimale è utile anche la valutazione degli esami 
ematochimici, in quanto il sanguinamento in sede di frattura, so-
prattutto nelle fratture laterali, può essere massivo e l’anemizza-

zione abbastanza precoce. 
Il tipo di trattamento va individualizzato sul paziente e dipende 

dal paziente stesso (età cronologica, o meglio biologica, peso, qua-
lità biomeccanica dell’osso, aspettativa di vita, complicanze, richie-
ste funzionali, comorbilità associate, livello cognitivo di attività pre 
trauma ecc.), dalla localizzazione della frattura se mediale (cioè ri-
guardante solo la testa del femore) o laterale (riguardante la por-
zione trocanterica). 

Il trattamento incruento è riservato a pazienti non operabili 
(alto rischio anestesiologico) in gravi condizioni cliniche e non de-
ambulanti. 

Nelle fratture mediali trattate incruentemente, il rischio di ne-
crosi cefalica è del 15-60% e il rischio di scomposizione secondaria 
è del 30-50%. 

A questi due rischi vanno aggiunti tutti quelli legati all’alletta-
mento del soggetto anziano, in particolare infezioni respiratorie, in-
fezioni delle vie urinarie, decadimento cognitivo e lesioni da 
decubito. 

Per tali ragioni il trattamento chirurgico è quello di scelta e ga-
rantisce anche un più rapido controllo del dolore e dal sanguina-
mento. 

Scopo del trattamento chirurgico è consentire al paziente un 
carico precoce per permettere una rapida mobilizzazione del pa-
ziente ed evitare così i problemi legati all’allettamento. 

Una mobilizzazione tempestiva consente inoltre un rapido pro-
cesso riabilitativo quindi un precoce reinserimento nell’ambiente di 
provenienza. Quindi lo scopo del trattamento chirurgico deve pre-
vedere un carico completo ed una precoce riabilitazione.

La fragilità ossea aumenta i rischi e le cadute accidentali.  
Il trattamento chirurgico 

Frattura del femore: SOS anziani
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Sessantanove attestati Cambridge 
ad altrettanti studenti dell’Istituto 
Comprensivo Renato Moro di Ta-
ranto sono stati consegnati mer-

coledì 24 novembre nel plesso Leonida di 
via Lazio. Hanno ricevuto gli attestati da 
Starters 13 alunni di prima media, quelli 
da Movers, 26 alunni, tra seconda e terza 
media, ed infine gli attestati da Flyers, 30 
alunni di seconda media. 

A consegnare le certificazioni è stata 
la dirigente scolastica dell’Istituto com-
prensivo Renato Moro, Loredana Bucci, 
accompagnata dalla referente del dipar-
timento linguistico della scuola media, la 
professoressa Francesca Basile. 

«Il nostro obiettivo – dichiara la pre-
side Bucci – è quello di promuovere il 
successo formativo verso l’eccellenza, of-
frire opportunità di apertura a dimen-

sioni di apprendimento sfidanti, valoriz-
zare le eccellenze e i talenti della nostra 
scuola. E’ questo infatti uno dei traguardi 
distintivi del nostro PTOF». 

«Nell’Europa della mobilità – ag-
giunge la professoressa Basile – bisogna 
prevedere che qualsiasi credito acquisito 
durante la scolarità sia spendibile in tutto 
il percorso di formazione e trasportabile 
in qualsiasi ambito professionale. Ciò è 
possibile grazie agli attestati Cambridge 
per gli Starters, ovvero coloro che av-
viano con successo il loro percorso di 
specializzazione nella conoscenza della 
lingua inglese, i Movers. coloro che si tro-
vano in una fase intermedia, ed i Flyers, 
coloro che sono ad un livello avanzato». I 
diplomi rilasciati dalla University of Cam-
bridge vengono riconosciuti da gran 
parte dei Paesi del mondo e riportati nel 
“Portfolio linguistico” elaborato dal Con-
siglio d’Europa. Il portfoglio diviene una 
tessera personale delle competenze lin-
guistiche che ciascun alunno nel corso del 
tempo può modificare, aggiornare e per-
fezionare seguendo il suo percorso for-
mativo. 

«Siamo grati – conclude la dirigente 
Bucci – ai nostri docenti e a tutto il per-
sonale che contribuiscono alla realizza-
zione di questi percorsi curriculari e di 
ampliamento in grado di rafforzare le 
competenze dei nostri adolescenti, e che 
promuovono l’apprendimento dei saperi. 
Ma soprattutto siamo orgogliosi di poter 
rilasciare anche quest’anno, nonostante 
le tante difficoltà dello scorso, dovute 
all’emergenza sanitaria da covid-19, ben 
69 nuovi attestati ai nostri ragazzi, che 
non hanno mai perso di vista l’impor-
tanza dello studio e la conoscenza della 
lingua inglese». 

SCUOLA

I diplomi saranno spendibili anche all’estero perché riconosciuti da molti Paesi del 
mondo e faranno parte del “Portfolio linguistico” elaborato dal Consiglio d’Europa

Attestati Cambridge   
alla LEONIDA

Loredana Bucci
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Èstato sottoscritto il nuovo 
contratto in house che 
rinnova l’affidamento a 
Kyma Mobilità Amat del 

servizio di sosta tariffata nei par-
cheggi comunali, le cosiddette 
“strisce blu”; il contratto entrerà in 
vigore non appena sarà concluso 
l’iter amministrativo. Sono state 
mantenute le attuali tariffe orarie 
senza praticare alcun aumento, sia 
la tariffa ordinaria di € 1,00/h, sia 
quella ridotta di € 0,50/h prevista 
in alcune zone. 

La principale novità consiste nei nuovi 
parcheggi Park&Ride che permetteranno, 
già dalle prossime festività natalizie, di la-
sciare l’auto parcheggiata lontana dal cen-
tro e muoversi in città per una intera 
giornata con gli autobus di Kyma Mobilità! 
Il biglietto Park&Ride prevede che, dalle 
8.30 alle 20.30, in determinate zone della 
città si possa parcheggiare l’auto gratuita-
mente nelle strisce blu per l’intera gior-
nata, purché si acquisti un “biglietto 
giornaliero” da € 2.60 di Kyma Mobilità che 
consente di muoversi con gli autobus senza 

limitazioni. 
Saranno due le aree dove sarà possi-

bile parcheggiare con la formula 
Park&Ride. La prima comprende il Viale 
Magna Grecia per tutta la sua lunghezza, 
da viale Virgilio fino al sottopasso per il 
Ponte Punta Penna, e un primo tratto di 
Corso Italia, dall’incrocio con Viale Magna 
Grecia fino a via Polesine: in queste vie il 
Park&Ride sarà attivo solo nei parcheggi 
intorno allo spartitraffico centrale albe-
rato. La seconda zona Park&Ride com-
prende il Piazzale Democrate e l’attiguo 
Piazzale Vittime delle Foibe, nei pressi del 

capolinea Porto Mercantile. In 
queste zone chi non volesse usu-
fruire della formula Park&Ride 
potrà comunque pagare il par-
cheggio nelle strisce blu alla nor-
male tariffa di € 1 all’ora. 

«Con i nuovi parcheggi 
Park&Ride – ha commentato il Sin-
daco Rinaldo Melucci – l’Ammini-
strazione comunale intende incen- 
tivare l’uso del mezzo pubblico per 
muoversi in città decongestio-
nando il traffico, in particolare nel 
borgo umbertino, iniziando pro-

prio dallo shopping per le festività natalizie: 
Una città più vivibile, una città con meno 
traffico, una città con meno smog!» 

«Nei prossimi giorni Kyma Mobilità – 
ha annunciato la presidente Giorgia Gira 
– completerà l’installazione, oltre che 
della segnaletica orizzontale e verticale 
per segnalare le zone, anche dei nuovi 
parcometri che rilasceranno il doppio bi-
glietto Park&Ride: uno andrà lasciato sul 
cruscotto dell’auto parcheggiata, un altro 
servirà per muoversi con gli autobus di 
Kyma Mobilità per l’intera giornata». 

tariffe non aumentate  
e arrivano i Park&ride!

Parcheggi di Kyma Mobilità per favorire lo shopping natalizio  
senza lo stress dell’auto

VIABILITÀ
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«Un ecclesiastico colto 
ma anche dinamico, 
fattivo e aperto alla 
modernità ormai alle 

porte…mecenate, collezionista e numi-
smatico oltre che pensatore, giurista e 
archeologo, è innanzitutto “pastore”, 
amico del suo popolo in tempi di grandi 
cambiamenti»: questo l’illuminante giu-
dizio dell’Arcivescovo Monsignor Filippo 
Santoro sul suo predecessore Giuseppe 
Capecelatro (v. F. Castelli - G. Libero Man-
gieri (a cura di), Pastore e Mecenate, Ca
pecelatro e la scienza della moneta, 
Taranto, 2015). Uomo a più dimensioni, 
Mons. Capecelatro ha legato la sua fama 
a Taranto, anche durante il lungo periodo 
dell’ “esilio” napoletano dopo la partenza 
dalla nostra Città nel 1799. Di lui resta il 
giudizio elevato che ne dette Benedetto 
Croce in Uomini e cose della vecchia Italia 
(I edizione nel 1927): «Per più di ses-
sant’anni tenne un posto eminente nella 
colta società napoletana, e più particolar-
mente nella… società internazionale che 
si accoglieva in Napoli», mantenendo 
rapporti con «sovrani e principi, scien-
ziati e poeti e artisti» come Caterina II, 
Leopoldo di Toscana, Gustavo III di Sve-
zia, Luigi di Baviera, Goethe, madame de 
Staël, Lamartine, Scott, Verri, Canova.  

Nel 1778 venne nominato Arcive
scovo di Taranto. Dopo circa vent’anni 
di permanenza nella nostra Città in cui 
era vissuto nell’Arcivescovado, «preparò 
a sé stesso, con raffinata cura di voluttà, 
una Villa presso il Mar Piccolo» per dedi-
carsi in solitudine allo studio, alla con-
templazione del paesaggio mutevole del 
grande specchio acqueo, alla cataloga-
zione dei molluschi, alla collezione delle 
antichità che con facilità venivano rinve-

nute in Taranto. La villa fu terminata 
nel 1796 e Capecelatro ne usufruì per 
soli tre anni fino alla partenza per Na
poli. Come ricorda il Gagliardo, l’Arci
vescovo intendeva farne un vero e 
proprio museo dei propri reperti. (v. 
D. Pisani, Lo Jonio, 155, 2020, 41). Tra di 
essi, due busti di Druso e Germanico tro-
vati nei pressi del “teatro” (è dibatutto se 
si tratti dell’anfiteatro romano o di un 
teatro greco sepolto nell’Ospedale mili-
tare), quattro delfini in avorio rinvenuti 
nel 1789 durante lo scavo delle fonda-
menta del Palazzo degli Uffici (L. de Vin-
centis, Storia di Taranto1878,I, 83), 
numerose iscrizioni marmoree e l’ara di 
Venere trovata nel 1760 nelle adiacenze 

Pastore e Mecenate, elevò il livello  
culturale e sociale di Taranto. Qualcosa  

di lui c’è ancora nell’Arcivescovado  
e nei pochi resti della sua Villa, ma non  

c’è traccia delle sue raccolte di antichità  
e conchiglie, vendute o disperse.  
Resta, per la Città, il retaggio della 

 passione per l’archeologia ed  
il patrimonio naturalistico e paesaggistico 

del Mar Piccolo

L’EREDITÀ DI MONS. 
CAPECELATRO

Memorie tarantine di FABIO CAFFIO

Capecelatro gioca a carte  
col segretario  

(Museo San Martino, Napoli)

Mons. Capecelatro
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della Chiesa di S. Agostino, che Capecela-
tro acquisì nel 1789 per donarla poi al 
Granduca di Toscana. Non abbiamo pur
troppo un Museo Capecelatro. La Villa 
fu ceduta dopo che nel 1816 il Nostro la-
sciò la carica di Arcivescovo (sino ad al-
lora tenuta tramite il suo vicario Tanza); 
anche le collezioni cominciarono ad 
essere vendute: un cospicuo lotto andò 
nel 1821 al Principe ereditario di Dani-
marca ed è ora esposto a Copenhagen.  

M. Paone (Rinascenza Salentina, 
1983, 329) si chiede perché Capecela
tro non senti il bisogno di donare allo 
Stato le sue collezioni, magari creando 
un embrione di museo nel Palazzo arci-
vescovile come pare avesse cominciato a 
fare prima di costruire la sua Villa. Il no-
stro Arcivescovo non amava Taranto? Era 
forse un venale mercante di antichità? In 
realtà, Capecelatro considerava questi 
oggetti come cosa sua, o meglio non po-

teva starne lontano. Naturale quindi che 
se li facesse portare a Napoli nella sua 
nuova residenza a Palazzo Sessa dove li 
mostrava con orgoglio ai tanti visitatori, 
salvo poi venderli, magari per consoli-
dare la sua fama internazionale di colle-
zionista d’arte antica. Certo, non pos- 
siamo mettere in dubbio il suo attacca-
mento a Taranto maturato durante una 
lunga permanenza; tra l’altro, si dice vo-
lesse tornarvi nel 1815 al momento in 

A sinistra: Afrodite armata (Museo nazionale Copenhagen).  
Qui sopra: Marmo funerario III sec. a.C. proveniente collezione Capecelatro  

(British Museum)

Villa Santa Lucia sullo sfondo, a sinistra 
(Collezione Galeone)
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cui i Borboni rientrarono a Napoli. Evi-
dentemente pensava alla villa di Santa 
Lucia come ad un buon ritiro. E poi, del 
suo circolo faceva parte l’abate Gagliardi, 
esponente della tarentinità colta, con cui 
condivideva interessi di studio ed ideali 
illuministici.  

Ma cosa resta di Capecelatro in 

una Città distratta come la nostra?  
Se volessimo cercare in Taranto le sue 

tracce dovremmo cominciare dal Palazzo 
Arcivescovile che abbelli e dotò di una bi-
blioteca in cui fece affrescare rappresen-
tazioni di monete tarantine. Oppure, 
potremmo scorgerle nella parte residua 
del giardino della sua Villa sopravvissuta 
nell’Ospedale militare (v. Lo Jonio, n. 
147-2020). È comunque il Mar Piccolo a 
parlarci ancora di lui: pensiamo all’entu-
siasmo con cui nel 1779 inviò a Caterina 
II di Russia, conoscendone gli interessi 
naturalistici, una raccolta malacologica 
corredata da una “Spiegazione delle con-
chiglie che si trovano nel piccolo mare di 
Taranto”. 

La verità è che Taranto ha dunque 

più che mai bisogno di coltivare la me
moria di Capecelatro per consolidare la 
propria identità culturale ed il suo profilo 
archeologico e marittimo. Nel 2017 si è 
già tenuto un convegno dedicato a tutta 
la sua poliedrica personalità. In tempi di 
incertezza della vita politica cittadina 
come quello presente, sta a noi pensare 
a dare ancora rilievo all’”Antico Arcive-
scovo di Taranto”, come lui stesse amava 
farsi chiamare in vecchiaia. In fondo, ci 
vorrebbe poco a replicare la sua raccolta 
malacologica in un futuro Acquario da 
realizzare all’ex Stazione Torpediniere; o 
anche ad allestire uno spazio espositivo 
dedicato ai reperti dispersi della sua col-
lezione, come auspicato da G. Bonivento 
Pupino (Tarantobuonasera, 28.4.2021).

Biblioteca arcivescovile Capecelatro
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I Libri della Settimana

Non c’è niente di più semplice 
dell’Amore. Niente di più com-
plicato il tentativo di definire, 
con linguaggio consono, quel 

sentimento totalizzante che naviga tra 
l’ebbrezza e il dannato, tra la sua rappre-

sentazione e la realtà del sogno: Ste-
fania Romito prova a farlo attraverso 
“Delyrio”, il suo ultimo romanzo, edito 
da La Bussola – Aracne. L’opera è de-
dicata a chi ha amato alla follia. Ma 
anche a chi non ha mai amato, pre-
mette la stessa autrice. A chi ha tro-
vato e vissuto, senza toccarlo, il 
paradiso. Status di straniamento dalla 
realtà e massima protezione, a cui 
ogni mortale può pervenire, almeno 
una volta nella sua vita: frammento di 
quel legame carnale indissolubile 
fatto oggetto di ricerca continua. C’è la 
dea divina e selvaggia Alyssa nel dia-
logo di Stefania Romito con il lettore. 
C’è l’amore discreto di un uomo che, 
nella propria donna, cercava l’antica 
bellezza, fatta di mistero nella rassicu-
rante quiete più che di provocazione. 
L’irrazionalità capace di attrarre la per-
sona nel dissidio interiore. Poi l’arrivo 
della bella Alyssa, che mette tutto in 
discussione. Perché l’uomo necessita 
di dolcezza e carnalità per far sì che la 
magia del sentimento non abbia a fi-
nire. Perché ci si possa sentire eterna-
mente vivi. L’uomo a cui dà voce la 
scrittrice è lacerato dal senso del do-
vere che si traduce in una responsabi-
lità non univoca: il non dover tradire se 
stesso, la dimensione del sogno e del 

desiderio, vale quanto la fedeltà alla sua 
compagna o sposa. Sospeso tra la beati-
tudine e la dannazione, alla ricerca di una 
verità nascosta, ma non ignota, il percorso 
del mortale può prendere la piega che si 
vuole. Sebbene sia la stessa esistenza a 
imprimerne la direzione. Il percorso di SR 
in questo lavoro è indubbiamente poetico, 
rileva Pierfranco Bruni nell’introduzione. È 
un crescendo di versi e di sensazioni, cul-
minanti nelle “pillole di verità” al capitolo 
21esimo. Un romanzo d’amore in cui il pec-
cato diventa divino rimescolando ogni 
senso e ruolo. Nella commistione di lin-
guaggi accomunati dal fine nobile, quel 
che appare chiaro e non confondibile è la 
necessità di non toccare il sentimento pre-
standolo all’uso della ragione: la magia, 
l’incanto svaniscono, e d’improvviso, 
quando si fa troppo forte il processo di ra-
zionalizzazione.   

Stefania Romito è nata in Svizzera da 
genitori italiani. Scrittrice e giornalista ra-
diotelevisiva, ha all’attivo diverse pubbli-
cazioni, tra raccolte di poesie, racconti e 
romanzi. Nel 2010 il suo esordio nella nar-
rativa con “Attraverso gli occhi di Emma” 
(Alcyone Editore). Responsabile letteraria 
del Nuovo Rinascimento e del Sindacato 
libero scrittori italiani, per la Lombardia, ha 
collaborato con il Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo. Con Il buio 
dell’anima (Libromania, 2019) si è aggiu-
dicata quest’anno il premio speciale d’Ec-
cellenza Città del Galateo “Antonio De 
Ferraris 2021” dimostrando peraltro polie-
dricità nella sua vasta e raffinata produ-
zione.  

Mistero e lotta interiore: 
come sopravvive  

la magia alla ragione
di PAOLO ARRIVO

Stefania Romito
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L’EREDITÀ CIVICA, POLITICA E 
LETTERARIA DI ALESSANDRO 
LEOGRANDE Ai Cantieri Teatrali Koreja di Lecce una giornata 

speciale per ricordare l’intellettuale: incontro  
con Nadia Terranova, Francesca Mannocchi,  

Annalisa Camilli e Nadeesha Uyangoda.  
Uno studio con Fabrizio Saccomanno e una mostra

L’Omaggio

Venerdì 26 novembre a partire 
dalle 18.30 i Cantieri Teatrali Ko‐
reja ospitano “Sulla strada di Ales‐
sandro”, una giornata speciale per 

ricordare Alessandro Leogrande, scrittore e 
giornalista tarantino impegnato nella difesa 
dei diritti dei migranti e nelle battaglie a fa‐
vore degli ultimi della Terra. 

A quattro anni dalla sua scomparsa Ko‐
reja rende omaggio all’intellettuale, al‐
l’uomo e soprattutto all’amico con cui ha 
condiviso progetti, idee e battaglie. 

Grazie ai suoi scritti, ai sui libri e alle sue 
inchieste Leogrande continua ad indicare 
una strada da seguire. Cosa è rimasto del 
suo pensiero? Esiste un’eredità civica, poli‐
tica e letteraria? Se si, come raccontarla? 
Koreja lo hachiesto ad alcune giovani scrit‐
trici, consapevoli del fatto che questa ere‐
dità non passa esclusivamente dalla 
conoscenza diretta di Leogrande, ma anche 
dalla capacità di fare propria la sua lezione. 

All’incontro le testimonianze delle scrit‐
trici Nadia Terranova, Francesca Mannoc‐
chi, Annalisa Camilli, Nadeesha Uyangoda; 
con il contributo di Erion Veliaj, sindaco di 
Tirana. A coordinare l’incontro Vittoria de 
Luca, Culturmedia Puglia 

«Parlare di Alessandro dopo la sua scom‐
parsa – racconta Salvatore Tramacere, diret‐
tore di Koreja – è molto difficile. Attraversa 
ricordi, lunghissime chiacchierate, emozioni 
e progetti appena accennati, che avrebbero 
avuto un futuro e che senza di lui sono rima‐
sti sbiaditi. Alessandro ha insegnato a tutti 
noi che gli ideali devono avere radici robuste. 
Ci ha insegnato il coraggio di piantare ogni 

Quattro anni fa la scomparsa dello scrittore e giornalista tarantino

Alessandro Leogrande
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giorno e di arare con fatica. E ci ha insegnato 
la bellezza di raccogliere i frutti, che possono 
essere anche un semplice sorriso. Con lui ab‐
biamo sperimentato il valore e la forza di‐
rompente che l’arte può avere nell’im‐ 
maginare un mondo migliore. La sua capa‐
cità di raccontare è politica allo stato puro; il 
suo modo di scrivere sa scavare dentro, ed è 
talmente tagliente e doloroso da lasciare un 
segno profondo. Alessandro sapeva fare 
tutto questo con garbo. 

Ecco perché abbiamo voluto dedicare la 
giornata all’importanza e al valore della sua 
eredità letteraria, certi che questa non passi 
esclusivamente dalla conoscenza diretta di 
Leogrande, ma anche dalla capacità di fare 
propria la sua lezione. Abbiamo scelto di in‐
dagare con uno sguardo al femminile, fra 
giornalismo d’inchiesta e narrazione, fra 
azioni e discriminazioni. Perché questa ere‐
dità, fortunatamente, esiste. Durante la se‐
rata vedremo anche uno studio del nuovo 
lavoro di Koreja con Fabrizio Saccomanno, 
che debutterà nel 2022». 

A seguire: “Alessandro”, un viaggio in‐
timo attraverso canti, sguardi e testimo‐
nianze per ripercorrere la vita di Leogrande 
e il suo lavoro con Fabrizio Saccomanno e 
le attrici di Koreja. 

Nel foyer è possibile visitare “La fron‐
tiera sui luoghi di Alessandro Leogrande”, la 
mostra (inaugura Lisa Fiorello, curatrice fo‐
tografica) prodotta da Cooperativa Quaran‐
tadue e il Centro Documentazione e Ricerca 
Moebius è un percorso crossmediale che, 
attraverso il linguaggio della fotografia e del 
video reportage affronta temi e linguaggi 

che incarnano e raccontano la carriera dello 
scrittore di origine tarantina. All’interno 
dell’esposizione saranno presenti trenta fo‐
tografie firmate da Lisa Fioriello e alcuni re‐
portage scritti e diretti da Savino Carbone. 

La mostra sarà visitabile dal 26 novem‐
bre all’11 dicembre, dal lunedì al venerdì 
dalle 9.30 alle 16.
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MOSTRA  
DEL CINEMA  
DI TARANTO

 «Nuovo inizio» con il film contest, 1-5 dicembre:  
il recupero dell’edizione 2020, in versione digitale, 

 con il voto del pubblico

Spettacoli

Film e registi da tutto il mondo tor‐
nano a darsi appuntamento in riva 
allo Jonio. Torna la kermesse dedi‐
cata alla settima arte e che dal 

2016 riunisce autori e produttori interna‐
zionali sul palco della Mostra del Cinema di 
Taranto. Motori in azione e pellicole pronte 
dall’1 al 5 dicembre prossimi per l’edizione 
2020 dedicata al tema «Utopia», rinviata a 
causa della prima ondata pandemica, che 
ospiterà i lavori in concorso, workshop, 
masterclass e giornate formative. Tutto 
gratuito e fruibile online su www.mostra‐
cinemataranto.com e su www.levantefil‐
mfest.com oltre ai canali social (Facebook, 
Youtube, Instagram e Twitter) legati alla 
manifestazione.  

Dopo l’appuntamento della scorsa 
estate con «Medioevo Prossimo Venturo», 
che ha rappresentato una sorta di ante‐
prima, l’organizzazione a cura di Levante In‐

ternational Film Festival‐Mostra del Cinema 
di Taranto ha pensato di raccogliere il pub‐
blico attraverso il web e renderlo protago‐
nista diretto. Infatti gli utenti avranno la 
possibilità di votare i film in gara e la loro 
valutazione sarà sommata a quella della 
giuria di esperti, composta da Corrado Az‐
zollini, giornalista e produttore, dagli attori 
Azzurra Martino e Ignazio Oliva, dallo sce‐
nografo Gaetano Russo e dal regista Habib 
Mestiri. 

La Mostra del Cinema di Taranto quindi 
vuole ripartire da quei film che hanno par‐
tecipato al concorso bloccato dal primo 
lockdown e che ora sono di nuovo in gara 

Paolo Sassanelli
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per il titolo e per un premio in de‐
naro. Queste le pellicole selezio‐
nate: “Un voto all’italiana” di Paolo 
Sassanelli, “San Cipriano Road” di 
Lea Schlude, “A Vif” di Felicien 
Pinot, “Uva” di Roberto Moretto, “Il 
cammino di Taras” di Michele A.Ti‐
roni, “Mother Fortress” di Maria L. 
Forenza, “Kolossal” di Antonio An‐
drisani, “Il mio cinema” di Kazuya 
Ashizawa, “Tina Pica” di Daniele 
Ceccarini, “Aquarium” di Lorenzo 
Puntoni, “Memory, mask and ma‐
chine in the theatre of Robert La‐
page” di Annamaria Monteverdi, “Il 
regalo di Alice” di Gabriele Marino, 
“Le Petit” di Lorenzo Bianchi, “Il Na‐
tale di Greta” di Lorenzo Trane, “Six” 
di Anar Asimov. 

Un segnale che parte da Taranto 
e che è indirizzato ad un settore for‐
temente colpito dal periodo più dif‐
ficile dell’emergenza sanitaria. Le modalità 
online puntano a guardare con rinnovato 
interesse alle frontiere del cinema, cer‐
cando e promuovendo opere originali e vi‐
sionarie, di sicuro impatto artistico, per un 
pubblico attento e partecipe che potrà con‐
tribuire a rendere Taranto come punto di ri‐
ferimento in Italia nella promozione del 

prodotto audiovisivo. 
«Il tema scelto per questa edizione, a 

completamento del trittico iniziato nel 
2016 con Identità, proseguito nel 
2017/2018 con Metamorfosi, questa volta 
riguarderà l’Utopia – commenta il diret‐

tore artistico Mimmo Mon‐
gelli – come già scritto e svi‐
luppato dal filosofo Valerio 
Meattini». A tal proposito, 
verrà pubblicata online una 
rassegna di tre film, proprio 
sul tema Utopia, a cura di Ro‐
berto Gambacorta. «I temi 
che trattiamo in questa edi‐
zione che abbiamo dovuto 
rinviare causa Covid sono for‐
temente legati a quella vo‐
lontà di riscatto che si sta 
diffondendo nelle nuove ge‐
nerazioni tarantine e negli 
strati più sensibili della popo‐
lazione del territorio». 

La Mostra del Cinema di 
Taranto è un’iniziativa di Apu‐
lia Film Commission e Re‐
gione Puglia ‐ Assessorato 
alla Cultura e Turismo, a va‐

lere su risorse del Piano straordinario “Cu‐
stodiamo la Cultura in Puglia”, prodotta 
nell’ambito dell’intervento Apulia Cinefe‐
stival Network. L’iniziativa gode del patro‐
cinio di Rai Puglia. Partner: Comune di 
Taranto, Provincia di Taranto, Accademia 
delle Belle Arti di Bari, Università degli 
studi “Aldo Moro” di Bari.

Il Natale di Greta
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«IL DESERTO 
LA NOTTE IL MARE»

L’uomo dei sogni torna a Taranto:  
il 5 dicembre Andrea Chimenti in concerto  

al Teatro Fusco: unica tappa in Puglia

Spettacoli

Èsenza dubbio tra i fautori del rock 
italiano. Una carriera partita nel 
1983 come frontman dei Moda, 
una delle band che ha gettato le 

basi di questo genere nel nostro paese, poi 
il lavoro da solista con centinaia di concerti 
e brillanti collaborazioni. Con lui hanno suo‐
nato Piero Pelù, Federico Fiumani, David 
Sylvian, Steve Jansen, solo per citarne al‐
cuni. È stato il mentore nel 2016 dei giovani 
musicisti del Taranto Rock Festival e l’anno 
successivo ha incantato il pubblico pugliese 
con il suo tributo a David Bowie. E ora sce‐
glie proprio la Città dei due Mari, unica 
tappa regionale, per presentare il suo ul‐
timo album. Andrea Chimenti consolida il 
suo legame con Taranto, grazie al concerto 
che si terrà domenica 5 dicembre alle ore 
21:00 nel Teatro comunale Fusco con l’or‐
ganizzazione dell’associazione culturale al‐
tramusicalive. Sul palco, con Chimenti, 
Cristiano Roversi e Francesco Cappiotti. 

«Il Deserto La Notte Il Mare» è uscito ad 
inizio novembre ed è il decimo disco in stu‐
dio del cantautore emiliano, con undici 
brani inediti e tantissimi ospiti. Da David 
Jackson dei Van Der Graaf Generator, pre‐
sente in tre tracce tra cui il singolo «Mi‐
lioni», poi il duetto con Ginevra di Marco in 
«Allodola Nera» e ancora Antonio 
Aiazzi dei Litfiba, Fabio Galavotti 
dei Moda e Francesco Magnelli dei 
CCCP partecipano ad un lavoro di‐
scografico intenso e caratterizzato 
dalla raffinata poesia dell’autore. Il 
disco, pubblicato da Vrec/Audio‐
globe distribuzione, è arrangiato e 
prodotto dallo stesso Chimenti con 
Cristiano Roversi.  

Entusiasmo da parte degli or‐
ganizzatori: «Dopo diversi mesi di 
stop, siamo felici di ripartire con la 
nostra programmazione di eventi 

live e con Andrea che ha fortemente voluto 
Taranto» commenta Francesco Falcone, 
presidente di altramusicalive. Un legame, 
con l’associazione culturale tarantina, che 
si fortifica: «Siamo orgogliosi di ospitare 
nuovamente uno degli artisti che ha contri‐
buito a costruire il rock italiano e quello del 
Fusco sarà uno spettacolo imperdibile». 

«Il viaggio è il tema conduttore di tutto, 
il viaggio a volte è più importante della 
meta, vuol dire essere ricettivi nei confronti 

della vita» commenta Andrea Chimenti «Il 
Deserto La Notte Il Mare sono tre condi‐
zioni, tre luoghi, tre parole che rappresen‐
tano il nostro periodo. Un tempo di deserto 
culturale, il buio della notte che stiamo vi‐
vendo e il mare che rappresenta la distanza 
da quello che vorremmo raggiungere. Ma il 
mare è anche profondità, come necessità di 
vedere cosa c’è all’interno e non restare 
solo in superficie».  

 
INFO BIGLIETTI: Per assistere al 

concerto di Andrea Chimenti è ne‐
cessario essere muniti di Green 
Pass e durante l’evento verranno 
rispettate tutte le normative anti 
Covid. I biglietti sono acquistabili in 
prevendita su www.liveticket.it/ al‐
tramusicalive al prezzo di 14 euro, 
con scelta del posto numerato, più 
il costo di prevendita e al botte‐
ghino del Teatro comunale Fusco, 
aperto solo la sera dell’evento.  

Email:  
info@altramusicalive.com
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IN CORO: «FORZA TARANTO!»

Calcio e Spettacolo

IPalasport su Raisport, lunedì 29 novem‐
bre alle 20.30 saranno ospiti del pro‐
gramma “C Siamo”. La coverband 
ufficiale dei Pooh sarà protagonista di 

una clip per incoraggiare la squadra rossoblù 
impegnata nel posticipo Juve Stabia‐Taranto. 
Nel programma condotto da Massimo Pro‐
ietto gli ospiti realizzano una clip a sostegno 
della squadra del cuore riprendendo motivi 
popolari e ricomponendone un testo in qua‐
lità di tifosi. 

I Palasport, coverband ufficiale dei Pooh, 
non caso riprendono uno dei motivi più ce‐
lebri di Facchinetti e soci, “Chi fermerà la mu‐
sica”, riscrivendone alcuni dei passaggi vocali 

I Palasport, coverband dei Pooh,lunedì 29 novembre ospiti di “C Siamo” (Raisport)
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più celebri. Testo e clip, al momento top se‐
cret, saranno svelati al pubblico televisivo 
poco prima della gara in programma sul ca‐

nale 58 (Raisport) e che chiuderà la sedice‐
sima giornata di serie C. 

Il video dei Palasport è stato realizzato 

all’interno dello stadio Iacovone, gra‐
zie all’interessamento di Fabiano 
Marti, vicesindaco e assessore del 
Comune di Taranto. Invece di fare ri‐
prese video con smartphone, in stu‐
dio o strutture sportive, i ragazzi 
hanno chiesto all’Amministrazione di 
impegnare per un’ora il manto er‐
boso dello stadio comunale e confe‐
zionare una clip non solo divertente, 
ma in perfetta sintonia con lo spirito 
della trasmissione a cura di Proietto. 

«Il risultato è qualitativamente 
importante – dicono i fratelli Claudio 
e Pier Giuffrida, Lorenzo Ancona e 
Cosimo Cinieri, i Palasport – e questo 
grazie al vicesindaco Fabiano Marti, 
che ha subito soddisfatto un nostro 
piccolo sogno: realizzare il video al‐
l’interno della cattedrale del calcio 
cittadino; speriamo, ora, che anche il 

risultato sportivo finale possa essere utile alla 
classifica della squadra allenata da Giuseppe 
Laterza». 

I Palasport con l'assessore  
Fabiano Marti (terzo da sinistra)
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Strana storia quella delle panchine 
di questa serie C. Grandi firme si al-
ternano a giovani allenatori ram-
panti e preparati, pronti per il 

cambio della guardia. 
Intanto comanda un uomo di mezza 

età, 49 anni, dall'inizio del campionato 
sulla panchina del Bari attuale capolista. È 
Michele Mignani: da calciatore una cin-
quantina di gare nella massima divisione 
con la maglia del Siena, poi in prevalenza 
serie B e C. La sua carriera da allenatore 
non conta moltissime esperienze: dopo la 
positiva esperienza a Modena della passata 
stagione, eccolo ad una svolta al timone dei 
biancorossi. Sebbene non giovanissimo al-
l'anagrafe resta nella categoria degli emer-
genti. In classifica è inseguito dal suo quasi 
coetaneo Giacomo Filippi, tre anni più gio-
vane e con un organico importante a dispo-
sizione alla guida del Palermo. 

Abbiamo provato a fare uno schema in 
base all'età anagrafica dei venti tecnici del 
girone C, ipotizzando quale spartiacque il 
mezzo secolo di vita: quattordici sono al di 
qua di quella cifra e sei hanno invece supe-
rato i cinquant'anni.  

Tra i primi ci sono profili molto interes-
santi: il più giovane è Gaetano D'Agostino 
con soli 39 anni (Vibonese), seguito da Giu-
seppe Laterza con 42 anni (allenatore del 

Taranto), poi Ciro Ginestra con 43 anni (Fi-
delis Andria), Roberto Taurino 44 anni 
(Virtus Francavilla), Daniele Di Donato 44 
anni (Latina), Antonio Calabro 45 anni (Ca-
tanzaro). A seguire gli altri allenatori che si 
stanno mettendo in evidenza sono: Gia-
como Filippi con 46 anni (Palermo), Al-
berto Colombo con 47 anni (Monopoli), 
Bruno Trocini con 47 anni (Potenza), Fran-
cesco Baldini con 47 anni (Catania), Mirko 
Cudini con 48 anni (Campobasso), Leo-
nardo Colucci con 48 anni (Picerno), Gian-
luca Grassadonia con 49 anni (Paganese).  

Tra i veterani ci sono gli espertissimi: 
Zdenek Zeman con 74 anni (Foggia), Leo-
nardo Menichini con 67 anni (Monterosi),  
Piero Braglia con 66 anni (Avellino), Bruno 
Caneo (Turris) che compirà 65 anni ad 
aprile, Stefano Sottil con 52 anni (Juve Sta-
bia), Eziolino Capuano con 56 anni (Mes-
sina). 

Nel "gruppone" giovani ci sono gli alle-
natori che al momento occupano le prime 
posizioni della classifica: Mignani, Filippi, 
Colombo, Calabro. Nei primi cinque posti 
c'è solo uno dei "veterani", Caneo con la 
sua Turris sul podio al terzo posto: gli altri 
esperti sono tutti più giù.  

Al momento dunque la gioventù (si fa 
per dire...) sta avendo la meglio sull'espe-
rienza: la valutazione va fatta anche in base 

agli organici a disposizione dei tecnici e agli 
obiettivi delle rispettive società. In virtù di 
questi parametri è possibile affermare che, 
stando all'attuale graduatoria dopo 15 
giornate, il miglior rapporto età-risultati 
premia proprio mister Laterza del Taranto: 
alla guida di una squadra neo promossa 
con il dichiarato obiettivo della salvezza, 
sta sorprendendo tutti con i suoi 23 punti, 
conquistati anche grazie a successi contro 
vittime illustri (Palermo e Catania). 

Diverso appare il rendimento del più 
giovane in assoluto, D'Agostino, che con gli 
stessi obiettivi degli ionici è invece all'ul-
timo posto. 

Viaggia a corrente alternata Taurino: i 
risultati della sua squadra finora sono stati 
altalenanti con qualche deficit di troppo 
lontano dalla Nuovarredo Arena. 

Tra gli esperti invece, risulta finora de-
ludente l'operato di mister Braglia che con 
il suo Avellino, occupa la sesta posizione ed 
è ormai vittima di "pareggite" cronica. 

Così-così mister Capuano: chiamato al 
capezzale del Messina, non è ancora riu-
scito a sollevare i peloritani dalle sabbie 
mobili della classifica. 

Chi vincerà questa avvincente sfida dei 
"mister"? I numeri attuali dicono gli emer-
genti, ma attenzione perché con perso-
naggi come Zeman nulla appare scontato.

ALLIEVI E MAESTRI  
DI QUESTA PAZZA SERIE C

Molti allenatori giovani  
e promettenti si stanno  
confrontando con tecnici di 
grande esperienza, chi avrà  
la meglio? I più giovani sono 
D'Agostino e Laterza,  
il più anziano Zeman

Laterza Braglia Taurino Zeman
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C
i sono partite che lasciano il segno nel cuore di chi ama il calcio. Quando non conta la 
differenza di valori in campo, i nomi altisonanti, persino la qualità del gioco: conta 
soltanto il cuore, l’orgoglio, la determinazione, la voglia di vincere ad ogni costo. 
Ogni oltre ostacolo.
Taranto-Catania versione 2021 è stata tutto questo: calcio vero, ricco di pathos e di 

“sangue” agonistico, di adrenalina e capovolgimenti di fronte. Nulla a che vedere con quel 
Taranto-Catania versione 2002 che ha fatto disamorare stuoli di tifosi che ci hanno messo 
una vita a tornare sugli spalti dello Iacovone. 

Un ricordo, amarissimo, che forse ora può finalmente essere cancellato. 
Taranto-Catania di quest’anno è stata un romanzo avvincente: il gol “poetico” di 

Giovinco, con una palla colpita al volo che entra nel sacco lambendo il palo; il gol “scientifico” 
di Civilleri, con una rasoiata rasoterra degna di un architetto; e poi la rimonta catanese con 
l’azione insistita e spettacolare di Sipos e il rigore di giustezza del giovane talento Moro. 

L’apoteosi, infine, in pieno recupero: il calcio d’angolo fatato di capitan Marsili, il colpo di 
testa deciso e preciso di Bellocq che trafigge uno stupefatto Sala e accende il delirio di 
un’intera tifoseria. 3-2 alla fine: un risultato da contesa antica e orgogli nuovi. 

Per il Taranto è stata più che una boccata d’ossigeno: in una giornata contrassegnata 

Taranto, coraggio da vendere

Settimana più lunga:  
si gioca lunedì sera  
a Castellammare contro  
la Juve Stabia

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

Taranto

Nonostante le troppe assenze i rossoblù battono il Catania e risalgono in classifica
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dagli infortuni e da una formazione sempre più “verde” (addirittura 
sei gli juniores in campo dall’inizio) e sempre più rabberciata. 

Ma Laterza, tecnico coraggioso e lucido, non se ne cura: come 
un antico maestro va avanti con ciò che passa il convento. Inventa 
soluzioni attendibili dove può: compensa con sperimentazioni 
“originali” quando deve. 

La classifica se ne giova. La creatività dell’allenatore fasanese 
ha già portato gli jonici a raggiungere quota 23 in classifica: sesto 
posto appaiato alla Virtus Francavilla e, ancora, piena zona play-off. 
Alzi la mano chi ci avrebbe creduto in estate dopo sole 15 partite 
giocate. 

Il ruolino di marcia è più che soddisfacente per un gruppo che 

deve “soltanto” salvarsi: ma che ha già messo quintali preziosi di 
fieno in cascina. 

Stavolta la settimana sarà più lunga: si torna in campo lunedì 
sera alle 21 per affrontare in trasferta la Juve Stabia nel Monday 
Night targato Rai Sport. 

Affrontando un avversario che avrebbe dovuto compiere 
mirabilie e, invece, è acquattato in classifica quattro lunghezze più 
indietro, a 19 punti. Il team allenato da Sottili ha bisogno di punti. Il 
Taranto, però, ha coraggio da vendere. Tanto.

L’esultanza di Civilleri e Giovinco
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Francavilla

I biancazzurri, dopo il successo di Picerno, cadono tra le mura amiche contro la forte Turris

Virtus, sempre sull’altalena

Francavilla cerca il riscatto 
immediato sul terreno  
del Campobasso  
per un incontro  
ad alto tasso di emozioni

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it

Fotoservizio Francesco Miglietta

P
erennemente sull’altalena. In un incredibile alternanza di vittorie e sconfitte, di 
momenti aurei e bruschi risvegli. La Virtus Francavilla è così: grandi slanci e 
cadute improvvise. Prendere o lasciare: in un campionato così equilibrato anche i 
“danni” sono contenuti.
Le ultime sei partite confermano l’assunto: tre successi (bellissimi) e tre 

sconfitte (non sempre prevedibili). Montagne russe, insomma: prima lo stop di Palermo, 
poi lo storico 3-0 inflitto al Bari. Ancora la caduta di misura a Pagani e il pronto riscatto 
con il Latina. Prima del successo corsaro di Picerno e dell’improvviso crollo interno con la 
Turris, non proprio un avversario tranquillo. 

Alla fine la classifica penalizza ma non condanna: Francavilla è sempre lì nelle zone 
nobili della graduatoria, con un sesto posto assieme al Taranto a quota 23 che vale ancora 

la qualificazione ai playoff di fine 
stagione.  

La prima sconfitta dell’annata contro 
la Turris alla “Nuovarredo Arena” è 
stata, come spesso capita, 
rocambolesca. L’equilibrio è stato rotto 
all’inizio della ripresa da un rigore del 
solito Maiorino: ma è una gioia durata 
poco perché 13 minuti dopo Santaniello 
ha riportato l’incontro in parità. 

E’ stato solo il prologo del sorpasso 
della formazione siciliana: sette minuti 
prima della chiusura dei tempi 
regolamentari Pavone ha siglato la rete 
della vittoria per il definitivo 1-2. La 
pressione successiva del Francavilla 
nell’area avversaria non è servita nulla: 
solo ad acuire il rammarico di un 
pomeriggio storto e di un ko che non 
lascerà strascichi grazie alla classifica 
(molto più che) rassicurante per la 
Virtus. 

L’occasione per l’immediato riscatto 
si chiama Campobasso: il prossimo 
incontro infatti si giocherà in Molise 
sabato 27 novembre alle 17.30. La 
formazione del tecnico Mirko Cudini 
arriva all’appuntamento con un digiuno di 
vittorie che dura da cinque giornate (a 
Torre del Greco l’ultimo colpaccio con il 
punteggio di 2-3): domenica scorsa è 
arrivato un pareggio interno con il Foggia 
(1-1) comunque da non sottovalutare 
vista la forza dell’avversario.  

Non sarà un incontro facile ma la 
Virtus non vuole deludere i propri tifosi: 
lo spettacolo è assicurato.
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U
a rimonta quasi completata. E un piz-
zico di rammarico per ciò che po-
teva essere e non è stato.
Sconfitta in volata per l’Happycasa 
Brindisi in casa Virtus Bologna al ter-

mine di una partita dai mille volti: dominata nel 
primo quarto, stravolta nel secondo e lottata 
alla pari nella ripresa.  

Gli adriatici hanno sfiorato il blitz di gior-
nata ma hanno dovuto cedere nel finale 90-
82 contro i campioni d’Italia in carica della 
Virtus Bologna, ora al secondo posto solitario 
in classifica. Protagonisti di serata Hervey 
MVP del match con 20 punti e 6/8 da tre punti, 
Clark autore di 17 punti con 4/5 da due e 3/4 
da tre e i due registi Teodosic e Josh Perkins 
autori rispettivamente di 10 e 12 assist per-
sonali. 

I primi canestri dal campo per la Happy 
Casa arrivano con le triple ben costruite di 
Clark e Josh Perkins. Wes è caldissimo in 
apertura di match e graffia il primo break 
della partita con 8 punti personali per il 7-21 
al quinto minuto di gioco in favore dei bianco-
azzurri. Tessitori-Jaiteh da una parte e Clark 
dall’altra commettono due falli personali a 
testa adeguandosi al ritmo molto alto imposto 
dalle due squadre. La Virtus piazza due triple 
in apertura del secondo parziale e mette la 
freccia sul 31-29 al 14’ facendo leva sulle 
forze fresche dalla panchina, in particolare il 
francese Cordinier. L’attacco biancazzurro 
si ferma ai soli 4 punti realizzati da Zanelli in 
sette minuti e Bologna ne approfitta dando 
vita a uno show offensivo nel secondo quarto 
da 33 punti raggiungendo il massimo vantag-
gio di +17 (49-32). Al rientro dagli spogliatoi 
Clark riprende ad aggiornare il tabellino per-
sonale dopo un secondo quarto da spettatore, 
seduto in panchina a causa della sua gestione 
falli. Brindisi prova a rientrare a contatto (60-
49) ma all’improvviso ad accendersi è Her-

vey con tre triple consecutive. I ragazzi 
di coach Vitucci lottano petto a petto 
contro le tante armi da fuoco a disposi-
zione dei padroni di casa (72-62 a fine 
terzo quarto). Cordinier si riprende la 
scena anche nell’ultimo quarto ma 
Brindisi c’è e torna sotto a -7 (79-72 al 
35’). La tripla di Zanelli riporta la Happy 
Casa a due possessi pieni di differenza 
a tre minuti dal termine (81-75), quella 
di Adrian a soli 2 punti. Il solito Hervey 
la decide nel finale con la tripla che re-
spinge i fantasmi alla Segafredo Arena. 

Adesso è arrivato il momento di ri-
fiatare. 

Turno di riposo nel prossimo wee-
kend per la pausa dedicata alle Nazio-
nali. Si ritorna in campo domenica 5 
dicembre per il big match contro l’Olim-
pia Milano delle ore 17 al PalaPentassu-
glia.

HAPPYCASA, C’È LA SOSTA, 
POI ARRIVA MILANO 

Il quintetto di Vitucci domina il primo quarto, crolla, 
poi tenta la clamorosa rimonta

Basket

I biancazzurri hanno sfiorato il risultato positivo a Bologna contro le V nere

Frank Vitucci
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Basket

I rossoblù affronteranno tre delle prime quattro in classifica

CJ Taranto, arrivano le grandi

L
a vittoria non basta. Il successo casa-
lingo per 79-75 contro Pozzuoli non 
accontenta del tutto il tecnico del CJ 
Taranto, Davide Olive. Che non na-
sconde il suo disappunto. 

«Avevo chiesto – spiega – di gestire gli 
ultimi possessi perché la differenza canestri 
in un torneo così equilibrato sarà importante 
ma non è stato così. Ci prendiamo la vittoria 
sapendo su cosa dover lavorare». Il coach 
non ha digerito quei tre minuti finali in cui, con 
un po’ di leggerezza, i rossoblù hanno dilapi-
dato il vantaggio in doppia cifra. Resta però 
la prestazione degli altri 37 minuti, di carat-
tere e di maturità che il coach sottolinea: «È 
stata una partita a sprazzi. Sprazzi di grande 
pallacanestro e sprazzi in cui purtroppo an-
cora non siamo continui, con momenti di am-
nesia. Sono soddisfatto del gioco della mia 

squadra per 35/36 minuti. Abbiamo avuto dei 
minuti di calo alla fine del primo quarto e un 
altro paio nel finale che mi lasciano da pen-
sare, un po’ di amaro in bocca e spunti su cui 
lavorare. Comunque è sempre una vittoria 
quindi siamo contenti». 

Il tecnico prova a ricostruire cosa è suc-
cesso: «Mi dispiace perché il risultato non è 
neanche veritiero.  A tre minuti dalla fine era-
vamo sopra di 14. Nel time out avevo chiesto 
di gestire il pallone con calma e attenzione, 
purtroppo ne abbiamo buttati un paio e ab-
biamo concesso a loro di recuperare diversi 
punti fino al -4. Su questa cosa dobbiamo si-
curamente lavorare ed essere più continui. 
Non bisogna mai pensare che le partite sono 
terminate».  

E adesso viene il bello. All’orizzonte per 
Taranto ci sono tre gare su 4 con le prime tre 

in classifica. Si comincia domenica prossima 
in Sicilia: «Adesso – conclude Olive – prepa-
reremo la prossima difficile trasferta a Tor-
renova. Hanno 10 punti in classifica e una 
partita da recuperare, protagonista assoluta 
finora con Bisceglie del nostro girone».






